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Le cappe aspiranti devono adattarsi allo stile della nuova cucina, illuminare la zona 
di cottura e naturalmente rimuovere il vapore prodotto. Tuttavia, questo scopo di  
una cappa aspirante spesso gioca un ruolo secondario nella scelta del prodotto.

Affinché il sistema della cappa aspirante funzioni al meglio, ai fini della scelta e della 
progettazione occorre comprendere e considerare alcuni aspetti fondamentali. 

Con questo manuale offriamo 
–  informazioni di carattere generale per la progettazione, inclusi  

gli aspetti tecnici di ventilazione
–  indicazioni sintetiche e riepiloghi «In breve» per una rapida visione d’insieme

Electrolux SA vi augura buona progettazione!

Qual è lo scopo  
di questo manuale ?

Introduzione
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L’umidità e i cattivi odori che si sviluppano 
durante la cottura rappresentano una sfida  
per il clima dell’ambiente in termini di 
ventilazione e igiene della cucina.

Perché la cucina ha 
bisogno di una cappa 
aspirante ?

Nozioni fondamentali

La ventilazione dei locali può avvenire 
tramite canali naturali con l’apertura di 
porte e finestre oppure in modo elettrico 
con l’impiego di apparecchi a motore, 
come ad es. le cappe aspiranti. Nelle 
cucine la necessità di ricambio dell’aria 
è particolarmente elevata, poiché 
 durante la cottura vengono prodotte 
ingenti quantità di fumi e vapore 
 acqueo. L’aerazione e la ventilazione 
tramite l’apertura delle finestre portano 
a buoni risultati soltanto occasional-
mente, poiché sono vincolate alle condi-
zioni di temperatura e vento all’esterno. 
Maggiore è la differenza di temperatura 
fra l’interno e l’esterno, più intensa è la 
spinta idrostatica e più marcato il ricam-
bio dell’aria. La presenza di forte vento o 
l’apertura di ulteriori finestre o porte 
(corrente d’aria) possono incrementare 

Sistemi di ventilazione
notevolmente il ricambio dell’aria. Que-
sto ricambio incontrollato causa perdite 
di energia e calore. Inoltre, la ventilazio-
ne ottenuta per mezzo delle finestre non 
è efficace per eliminare le particelle di 
grasso. 

Per garantire un’aerazione e una venti-
lazione efficaci della cucina è necessa-
rio che il ricambio dell’aria avvenga in 
maniera controllata. Le cucine vengono 
pertanto ventilate e aerate mediante 
cappe aspiranti azionate da motore 
elettrico. Le cappe aspiranti accelerano 
il ricambio dell’aria nella cucina, filtrano 
le particelle di grasso e neutralizzano gli 
odori. In caso di modalità a scarico 
dell’aria, inoltre, convogliano l’umidità 
verso l’esterno.

Sistemi di ventilazione Nozioni fondamentali
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Quando si cucina, oltre a un mix di 
umidità, grasso e sostanze odorose, 
definito vapore di cottura, vengono 
prodotti calore e polvere. Tutti questi 
fattori hanno molteplici effetti negativi   
su aria, ambiente e arredamento.

Umidità
Per cucinare le varie portate (ad es. riso, 
pasta, zuppe) si utilizza molta acqua, 
che bolle a una temperatura di ca. 100 °C 
e poi evapora. Nel corso della giornata 
il carico di umidità in una cucina è di 
 circa 1,5 l. Quando l’ambiente è saturo di 
umidità, il vapore di cottura si deposita 
sulle pareti, sulle finestre e sui mobili. Se 
l’umidità rimane nella stanza può diven-
tare eccessiva causando formazione di 
muffa, danni alle opere murarie, rigon-
fiamento del legno (mobili della cucina), 
nonché condizioni climatiche sgradevoli 
e nocive per la salute. 

Negli edifici a risparmio energetico 
 prestare attenzione all’eliminazione 
dell’umidità è particolarmente importan-
te per promuovere un clima ambiente 
confortevole ed evitare la formazione di 
muffa. L’eccesso di umidità si può con-
trastare con una aerazione sufficiente e 
corretta. L’importante è che l’umidità 
venga eliminata già nel punto e nel 
 momento in cui si forma. A tale scopo è 

Clima ambiente
possibile impiegare una cappa aspiran-
te a scaricodell’aria (se consentito, 
 vedere capitolo «Edificio Minergie, invo-
lucri degli edifici isolati e a tenuta 
 d’aria», pagina 29), un sistema di aera-
zione fisso oppure garantire un’aerazio-
ne d’urto subito dopo la cottura.

La maggior parte delle persone trova 
gradevole un’umidità relativa compresa 
fra il 40 % e il 60 %. Il fatto che l’aria venga 
percepita come «troppo secca» o 
 «troppo umida» dipende anche dalla 
temperatura ambiente. Nel diagramma 
seguente viene rappresentata la zona  
di comfort.

Nozioni fondamentali Clima ambiente

Grassi
Quando si cucinano cibi con ingredienti 
grassi vengono rilasciate nell’aria 
 piccolissime particelle di grasso che si 
depositano sui mobili, sugli elettrodo-
mestici e sulle pareti, formando una sot-
tile pellicola. Questi depositi di grasso 
non soltanto sporcano, ma compromet-
tono anche l’igiene poiché offrono un 
ambiente ideale per la proliferazione 
dei batteri. Ne consegue la necessità di 
effettuare un’accurata pulizia.

Sostanze odorose
Quando si cucina si sviluppano aromi 
piacevoli che stimolano l’appetito, tutta-
via, man mano che i cibi si raffreddano 
la percezione cambia. Anche la diffusio-
ne degli odori negli ambienti attigui 
(soggiorno, camera da letto) viene per 
lo più percepita come sgradevole. Se le 

sostanze odorose non vengono convo-
gliate all’esterno oppure eliminate 
dall’aria mediante apposito filtro, si de-
positano in numerosi punti, soprattutto 
sugli abiti, con la conseguente diffusione 
dei cattivi odori nell’intero ambiente.

Calore
La maggior parte delle persone trova 
gradevole una temperatura ambiente 
compresa tra 18 e 23 °C. L’aumento della 
temperatura in cucina per effetto del 
 calore emesso dagli elettrodomestici 
 (forno, piano cottura, refrigeratori) viene 
rapidamente percepito come sgrade-
vole, soprattutto se accompagnato da 
un aumento dell’umidità. Queste condi-
zioni sono invece ideali per la profilera-
zione di batteri e funghi.

Clima ambiente Nozioni fondamentali
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Grassi
Quando si cucinano cibi con ingredienti 
grassi vengono rilasciate nell’aria 
 piccolissime particelle di grasso che si 
depositano sui mobili, sugli elettrodo-
mestici e sulle pareti, formando una sot-
tile pellicola. Questi depositi di grasso 
non soltanto sporcano, ma compromet-
tono anche l’igiene poiché offrono un 
ambiente ideale per la proliferazione 
dei batteri. Ne consegue la necessità di 
effettuare un’accurata pulizia.

Sostanze odorose
Quando si cucina si sviluppano aromi 
piacevoli che stimolano l’appetito, tutta-
via, man mano che i cibi si raffreddano 
la percezione cambia. Anche la diffusio-
ne degli odori negli ambienti attigui 
(soggiorno, camera da letto) viene per 
lo più percepita come sgradevole. Se le 

sostanze odorose non vengono convo-
gliate all’esterno oppure eliminate 
dall’aria mediante apposito filtro, si de-
positano in numerosi punti, soprattutto 
sugli abiti, con la conseguente diffusione 
dei cattivi odori nell’intero ambiente.

Calore
La maggior parte delle persone trova 
gradevole una temperatura ambiente 
compresa tra 18 e 23 °C. L’aumento della 
temperatura in cucina per effetto del 
 calore emesso dagli elettrodomestici 
 (forno, piano cottura, refrigeratori) viene 
rapidamente percepito come sgrade-
vole, soprattutto se accompagnato da 
un aumento dell’umidità. Queste condi-
zioni sono invece ideali per la profilera-
zione di batteri e funghi.

Curva di comfort

Clima ambiente Nozioni fondamentali
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Sostanze solide
In cucina le particelle di polvere si 
 formano soprattutto in seguito alla cot-
tura in forno o all’utilizzo di ingredienti 
come farina, zucchero o cacao in pol-
vere. A ciò si aggiungono la normale 
 polvere domestica e la fuliggine causata 
ad esempio dalle candele. La combina-
zione fra le sostanze solide e il vapore di 
cottura presente nell’aria, che può 
 depositarsi su pareti e mobili, causa una 
notevole sporcizia. Ne consegue la 
 necessità di effettuare un’accurata puli-
zia. A soffrire per le impurità presenti 
nell’aria dell’ambiente sono soprattutto 
le persone con allergie.

Nozioni fondamentali Clima ambiente

Una cappa aspirante assorbe in modo mirato il vapore 
di cottura nel punto della zona di cottura in cui si forma, 
lo filtra e convoglia l’aria filtrata verso l’esterno 
(modalità a scarico dell’aria) oppure di nuovo nella 
cucina (modalità a ricircolo dell’aria). La variante a 
scarico dell’aria è quella più efficace. In ultima analisi, 
tuttavia, la decisione in merito alla modalità operativa 
dipende dalle condizioni quadro specifiche.

Quali sono le possibili 
modalità operative di 
una cappa aspirante ?

Nozioni fondamentali
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Scarico dell’aria

Scarico dell’aria o  
ricircolo dell’aria

attraverso un apposito filtro in metallo e 
poi rilasciano l’aria filtrata all’esterno. 
Con la rimozione del vapore di cottura 
vengono convogliati all’esterno anche 
l’umidità in eccesso e il calore, nonché le 
sostanze odorose. La ventola si trova 
solitamente all’interno della cappa aspi-
rante. Sul mercato sono disponibili 
 anche modelli dotati di ventola a vista, 
montata ad es. sulla parete esterna. 
 L’aria filtrata viene convogliata all’ester-
no attraverso apposite condotte abbi-
nate a una cassetta a muro oppure 
 attraverso il tetto e quindi sottratta 
all’ambiente. Per evitare il formarsi di 
una depressione occorre apportare 
contemporaneamente aria fresca. In 
 linea di principio vale quindi quanto  
segue: lo scarico dell’aria richiede un 
 apporto di aria adeguato (vedere pagi-
na 30 e segg. e pagina 44 e segg.).

Le cappe a scarico dell’aria aspirano il 
vapore di cottura attraverso una vento-
la, per motivi di igiene filtrano le particel-
le di grasso contenute in questo vapore 

Vantaggi:
– portata di aria elevata
–  l’umidità in eccesso viene con-

vogliata verso l’esterno
–  rendimento elevato a basso livello 

di potenza della cappa
–  assenza di costi per la sostituzione 

regolare del filtro grazie al filtro 
antigrasso metallico

–  in condizioni di convogliamento 
ottimale dell’aria di scarico, sono 
cappe meno rumorose di quelle a 
ricircolo 

–  nessun costo supplementare per il 
filtro ai carboni attivi

Aspetti da considerare:
–  non utilizzabile ovunque a causa 

delle particolarità strutturali   
(foro nella parete, canale dell’aria)

–  perdite di energia dovute all’eva-
cuazione del calore

–  volume di aria trasportata elevato 
solo con convogliamento ottimale 
dell’aria di scarico

–  obbligo di rispettare le disposizioni 
legali quali il Regolamento sulla 
 sicurezza degli impianti di combu-
stione

Nozioni fondamentali Modalità operative
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Abluft

Betriebsarten: Abluft oder Umluft

Wrasen enthaltenen Fettpartikel heraus 
und blasen die gefilterte Luft ins Freie. 
Durch den Abtransport des gesamten 
Wrasens werden auch überschüssige 
Feuchtigkeit und Wärme sowie Ge-
ruchsstoffe nach aussen geleitet.   
Das Gebläse sitzt dabei meistens in der 
Dunstabzugshaube selbst. Auf dem 
Markt gibt es auch Modelle mit einem 
externen Gebläse, das z. B. an der Aus-
senwand montiert wird. Die gefilterte Luft 
wird über Abluftleitungen und einen 
Mauerkasten oder über das Dach ins 
Freie geführt und somit dem Raum 
 entnommen. Um die Bildung von Unter-
druck zu vermeiden, muss gleichzeitig 
Frischluft zugeführt werden. Es gilt daher 
grundsätzlich: Abluft braucht Zuluft 
 (siehe Seite 30 ff. und Seite 44 ff.).

Im Abluftbetrieb saugen Dunstabzugs- 
hauben den Wrasen durch ein Gebläse 
an, filtern aus hygienischen Gründen 
über einen Fettfilter aus Metall die im 

Vorteile:
– Hohe Luftförderleistung 
–  Überschüssige Feuchtigkeit wird 

nach aussen abgeführt
–  Hoher Wirkungsgrad auf niedriger 

Leistungsstufe der Haube
–  Bei Metallfettfiltern keine Kosten  

für regelmässigen Filterwechsel
–  Bei optimaler Abluftführung meist 

leiser als Umlufthauben 
–  Keine Zusatzkosten für  

Aktivkohlefilter

Zu beachten:
–  Aufgrund baulicher Gegeben- 

heiten nicht überall einsetzbar 
(Wanddurchbruch, Luftkanal)

–  Energieverluste durch  
Wärmeabtransport

–  Hohes Luftfördervolumen nur  
bei optimaler Abluftführung

–  Gesetzliche Bestimmungen wie  
z. B. Feuerungsverordnung sind  
zu beachten

Grundlagen Betriebsarten
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che. Per rimuovere l’umidità in eccesso è 
tuttavia importante aerare brevemente  
il locale dopo la cottura (ventilazione 
d’urto) oppure, se presente, ricorrere 
alla ventilazione controllata. Inoltre la 
cappa aspirante dovrebbe rimanere in 
funzione per circa 10 minuti dopo la cot-
tura, per rimuovere eventuali odori 
 ancora presenti e far essiccare il filtro 
antiodore. Le cappe aspiranti a ricircolo 
dell’aria sono presenti nelle cucine e 
 nelle abitazioni in cui per motivi edili non 
è possibile convogliare l’aria all’esterno.

Ricircolo dell’aria
Le cappe a ricircolo dell’aria aspirano il 
vapore di cottura attraverso una vento-
la, per motivi di igiene filtrano le particel-
le di grasso contenute in questo vapore 
attraverso un apposito filtro in metallo   
e assorbono gli odori mediante un filtro 
ai carboni attivi integrato. L’aria purifica-
ta viene quindi riammessa in circolo.  
Le cappe a ricircolo dell’aria creano un 
sistema chiuso poiché non ha luogo 
 alcuno scambio di aria con l’esterno. 
Questo evita eventuali dispersioni termi-

Suggerimento
Se in fase di progettazione di una cappa 
a ricircolo d’aria non sono previsti pensili 
alti nelle immediate vicinanze della cap-
pa, si consiglia di mantenere una distan-
za adeguata dalle pareti o dalle colonne 
per ridurre le correnti trasversali nell’am-
biente. Orientativamente è possibile con-
siderare una distanza di ca. 2 m (dal ca-
mino alla parete). Più elevata è la portata 
d’aria, maggiore deve essere la distanza.

Vantaggi:
–  semplicità di montaggio
–  nessun intervento strutturale 

supplementare (come fori nella 
parete) 

–  minime perdite di energia in seguito 
al prolungato deflusso di aria  
calda ’determinato dalla cappa 
aspirante

Aspetti da considerare:
–  l’umidità deve essere eliminata 

attraverso una aerazione d’urto 
supplementare (con conseguenti 
perdite di calore)

–  il filtro ai carboni attivi deve essere 
sostituito/pulito/rigenerato 
regolarmente

–  costi di esercizio relativamente alti 
dovuti alla necessità di sostituire il filtro

–  cappe solitamente più rumorose di 
quelle a scarico dell’aria (in funzione 
del convogliamento dell’aria)

–  la portata d’aria viene ridotta dal 
filtro ai carboni attivi

Modalità operative Nozioni fondamentali
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es aber wichtig, nach dem Kochen kurz 
zu lüften (Stosslüftung) oder, sofern 
 vorhanden, sie über die Komfortlüftung 
abzuführen. Gleichzeitig sollte die 
Dunstabzugshaube nach dem Kochbe-
trieb für ca. 10 Min. nachlaufen, um noch 
vorhandene Gerüche zu entfernen und 
den Geruchsfilter zu trocknen. Dunst-
abzugshauben im Umluftbetrieb finden 
in Küchen und Häusern Anwendung, bei 
denen eine Abluftführung ins Freie aus 
baulichen Gründen nicht  möglich ist.

Umluft
Im Umluftbetrieb saugen Dunstabzugs- 
hauben den Wrasen durch ein  Gebläse 
an, filtern aus hygienischen Gründen 
über einen Fettfilter aus Metall die im 
Wrasen enthaltenen Fettpartikel heraus 
und absorbieren die Gerüche durch  
einen eingebauten Aktivkohlefilter.  
Die gereinigte Luft wird anschliessend 
wieder in den Wohnraum zurückgeführt. 
Bei Umluftbetrieb ist der Kreis lauf ge-
schlossen, da kein Austausch gegen 
Aussenluft stattfindet. Wärmeverluste 
werden damit vermieden. Um über-
schüssige Feuchtigkeit zu entfernen, ist 

Tipp 
Sofern bei der Planung einer Umluft- 
haube keine Oberschränke direkt neben 
der Dunstabzugshaube vorgesehen  
sind, empfiehlt es sich, zu Wänden oder 
Hochschränken einen ausreichend 
 grossen Abstand einzuplanen. Damit 
können Querverwirbelungen im Raum 
verringert werden. Als Orientierungswert 
kann von ca. 2 m Abstand (ab Kamin bis 
Wand) ausgegangen werden. Je höher 
die Luftleistung, desto grösser sollte der 
 Abstand sein.

Vorteile:
–  Einfache Montage
–  Keine baulichen Zusatzmass nah-

men (wie Wanddurchbrüche) 
–  Kaum Energieverluste durch 

längeres Abströmen warmer 
Raumluft über die Dunstabzugs-
haube

Zu beachten:
–  Feuchtigkeit muss durch zusätz li-

ches Stosslüften entfernt werden 
(Wärmeverluste entstehen)

–  Aktivkohlefilter muss regelmässig 
gewechselt/gereinigt/regeneriert 
werden

–  Relativ hohe Betriebskosten durch 
notwendige Filterwechsel

–  Meist lauter als Ablufthauben 
(abhängig von der Luftführung)

–  Luftfördermenge wird durch den 
Aktivkohlefilter reduziert

Betriebsarten Grundlagen
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Nozioni fondamentali

Sul mercato sono disponibili cappe aspiranti 
con potenze diverse. Per la scelta è 
orientativamente possibile basarsi su una 
formula semplice.

Qual è la portata d’aria 
consigliata ?

La portata d’aria (quantità di aria 
trasportata) indica il numero di metri 
cubi di aria convogliati dalla cappa 
aspirante in un’ora. Viene espressa in 
m3/h. Fondamentali per la portata d’aria 
necessaria sono il volume della stanza   
(= superficie moltiplicata per l’altezza) e 
l’indice di ricambio d’aria necessario. 

La portata d’aria si ottiene come 
segue:

Q = V × f

Q = portata d’aria necessaria
V = volume dell’ambiente
f = indice di ricambio d’aria

Il 20 % circa del volume dell’ambiente 
calcolato corrisponde allo spazio occu-
pato dai mobili, che può essere sottratto 
dal volume dell’ambiente oppure tratta-
to come riserva di portata, per compen-
sare eventuali perdite dovute ad es. al 
filtro ai carboni attivi. In base alle cono-
scenze attuali, nel calcolo per un tinello/
una cucina abitabile a vista sul soggior-
no deve essere considerata solo la su-
perficie effettiva della cucina, non quella 
dell’intero soggiorno.

L’indice di ricambio d’aria fornisce la fre-
quenza oraria con cui è necessario cam-
biare o far circolare tutta l’aria presente 
in un ambiente. A questo proposito va 
ricordato che una stanza di piccole 
 dimensioni richiede una ricircoli più fre-
quenti rispetto a una grande. Il minor 
 volume di aria negli ambienti piccoli 
causa un rapido aumento della percen-
tuale di vapore di cottura, pertanto l’aria 

Calcolo della portata d’aria 
teoricamente necessaria

si satura in fretta e deve essere fatta 
 circolare e/o cambiata più spesso.

Per una purificazione ottimale dell’aria 
le cappe impiegate devono essere 
 dimensionate in modo da garantire da 
sei a dodici ricambi d’aria all’ora; valori 
con i quali non si percepisce alcuna cor-
rente. La portata d’aria necessaria viene 
determinata sia per la potenza minima’ 
(ad es. per cottura a fuoco lento), sia per 
la potenza massima (cottura alla griglia 
con molto olio/grasso). Il volume della 
stanza va quindi moltiplicato una volta 
per l’indice di ricambio d’aria più basso 
(f = 6) e una volta per quello più alto   
(f = 12). Sulla base di questa coppia di 
valori è possibile individuare l’apparec-
chio più adatto in termini di prestazioni.

Suggerimento

Il calcolo della quantità d’aria trasporta-
ta teoricamente necessaria non tiene 
conto di eventuali perdite della condotta 
di scarico. A seconda della struttura del-
la condotta (lunghezza e sezione tra-
sversale della condotta, composizione 
superficiale, gomiti) la quantità d’aria 
trasportata teoricamente necessaria si 
riduce a una portata effettiva/reale. 
 Anche possibili correnti trasversali nella 
stanza incidono sull’aspirazione effetti-
va del vapore di cottura (vedere capito-
lo «Perché lo scarico dell’aria richiede 
anche un apporto di aria adeguato?», 
pagina 44).

Calcolo della portata d’aria Nozioni fondamentali
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Esempi di calcolo

Portata d’aria necessaria Cucina piccola Cucina grande

Superficie × altezza = volume della 
stanza

10 m² × 2,5 m = 25 m³ 16 m² × 2,5 m = 40 m³

6 ricambi d’aria all’ora corrispon-
dono alla potenza’ minima, ad es.  
in caso di cottura a fuoco lento

150 m³/h 240 m³/h

12 ricambi d’aria all’ora corrispon-
dono alla’ potenza massima,  
ad es. in caso di cottura arrosto

300 m³/h 480 m³/h

Portata d’aria

Nozioni fondamentali Calcolo della portata d’aria
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ALTEZZA

LARGHEZZA
PROFONDITÀ

SUPERFICIE DI BASE
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6 ricambi d’aria all’ora corrispon-
dono alla potenza’ minima, ad es.  
in caso di cottura a fuoco lento

150 m³/h 240 m³/h

12 ricambi d’aria all’ora corrispon-
dono alla’ potenza massima,  
ad es. in caso di cottura arrosto

300 m³/h 480 m³/h

Portata d’aria

 Nozioni fondamentali Calcolo della portata d’aria
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La nuova etichetta energetica per 
 cappe aspiranti offre le informazioni  
seguenti:

Classe di efficienza energetica
L’assegnazione alle classi da A+++ = bas-
so consumo fino a D = alto consumo o, 
facoltativamente, è determinata dal 
consumo energetico annuo in kWh. Per il 
calcolo si parte dal presupposto che la 
cappa aspirante sia in funzione in  
media un’ora al giorno e l’illuminazione 
in media due. Per le cappe aspiranti 
completamente automatiche viene con-
siderato anche il consumo di corrente 
nello stato OFF. Il consumo energetico 
effettivo dipende dall’effettivo utilizzo 
dell’apparecchio all’interno dell’econo-
mia domestica.

–  da gennaio 2020 diverrà obbligatoria 
l’assegnazione alle classi da A+++ a D.

a) Efficienza fluidodinamica (efficienza 
di convogliamento dell’aria)
Valuta l’efficienza di convogliamento 
dell’aria, cioè l’energia elettrica impie-
gata in relazione alla quantità di vapore 
di cottura assorbito, filtrato e trasportato 
attraverso la cappa spirante. Suddivi-
sione nelle classi da A a G.

Etichetta energetica per  
cappe aspiranti

b) Efficienza luminosa
Valuta l’efficienza dell’illuminazione. 
 Descrive il rapporto fra l’intensità lumi-
nosa media del sistema di illuminazione 
sul piano cottura e la potenza allacciata 
del sistema di illuminazione. Suddivisio-
ne nelle classi da A a G.

c) Capacità di filtrazione dei grassi
Valuta la percentuale di grasso dell’aria 
aspirata che rimane intrappolata nei 
filtri antigrasso della cappa aspirante. 
Suddivisione nelle classi da A a G.

d) Rumorosità
Il livello di potenza sonora viene misura-
to con la cappa in funzione alla potenza 
massima per l’uso normale ed espresso 
in decibel (dB).

Le cappe a ricircolo, prive cioè di possi-
bilità di collegamento a un tubo di 
 scarico, sono escluse dalla direttiva 
sull’etichettatura.

Etichetta energetica Nozioni fondamentali

 A+++

 A++

 A+

65/2014

ABCDEFG

XYZ 
kWh/annum

ABCDEFG ABCDEFG YZdB
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In breve
–  Quando si cucina si sviluppa il va-

pore di cottura, composto da grassi, 
umidità e sostanze odorose, che si 
deposita nell’ambiente.

–  La cappa aspirante permette un 
 ricambio dell’aria controllato.

–  La portata di aria necessaria di una 
cappa aspirante è calcolata come 
segue: portata aria = volume 
 ambiente × ricambi d’aria all’ora  
(max. 12).

–  È possibile impiegare cappe aspi-
ranti in modalità a scarico dell’aria o 
a ricircolo dell’aria.

–  Le cappe a scarico dell’aria convo-
gliano il vapore di cottura all’ester-
no, con conseguente eliminazione 
ottimale soprattutto di umidità e 
 cattivi odori. 

–  Le cappe a ricircolo dell’aria filtrano 
l’aria e la reintroducono nell’am-
biente. L’umidità deve essere elimi-
nata attraverso una aerazione 
 d’urto supplementare.

–  I grassi vengono rimossi dal vapore 
di cottura attraverso filtri metallici 
lavabili.

–  Nella modalità a ricircolo dell’aria i 
cattivi odori vengono trattenuti da 
filtri ai carboni attivi, che vanno 
 sostituiti regolarmente (anche se 
 alcuni sono lavabili e rigenerabili).

Nozioni fondamentali In breve

Progettazione
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Qual è la cappa  
aspirante più adatta  
al piano cottura ?

Per un rendimento ottimale della cappa aspirante,  
in fase di progettazione è necessario considerare  
diversi aspetti.

Progettazione

Il vapore che si sviluppa nella cucina 
 durante la cottura viene deviato dai mo-
vimenti dell’aria (correnti trasversali) in 
modo da risultare maggiormente distri-
buito in larghezza che in altezza, per-
tanto anche la risalita avviene in diago-
nale. Per assorbire completa mente 
questo vapore la cappa aspirante do-
vrebbe ricoprire adeguatamente l’area 
di cottura. La cappa dovrebbe essere 
notevolmente più larga del piano cottura 
o quantomeno presentare la stessa lar-

Larghezza della cappa  
aspirante

ghezza. A causa delle correnti trasver-
sali nell’ambiente è importante che le 
cappe, soprattutto quelle a isola,  siano 
più larghe e anche più profonde del 
 piano cottura. Grazie alla velocità di 
aspirazione più elevata, le cappe da 
 parete con sistema di aspirazione sui 
bordi  assorbono meglio il vapore di 
 cottura, pertanto cappa e piano cottura 
possono avere la stessa larghezza.

Larghezza della cappa aspirante Progettazione 
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Altezza di montaggio /  
distanze di sicurezza

Fondamentale ai fini della determina-
zione dell’altezza di montaggio è la 
struttura del piano cottura e della cappa 
aspirante. Solitamente la distanza fra la 
cappa aspirante e il piano cottura è 
compresa fra 40 e 75 cm. A questo pro-
posito, per le diverse cappe occorre ri-
spettare le indicazioni del produttore. 
Per i piani cottura a gas è solitamente 
necessaria una distanza maggiore. 

Esempi per modello e produttore:
–  500 – 650 mm per cappe piatte
–   400 mm per aspirazione a parete  

senza copertura
–  1500 mm per ventilatori a soffitto 
Si applicano le indicazioni contenute 
nelle istruzioni di montaggio e i dati 
 tecnici dei produttori degli apparecchi 
(cappa aspirante e piano cottura). 

Ai fini della determinazione dell’altezza 
di montaggio della cappa aspirante è 
opportuno tenere conto anche del fatto 
che l’utilizzatore deve poter accedere 
senza limitazioni all’area/al piano cottu-
ra, nonché godere di una perfetta visio-
ne d’insieme. Se i valori di riferimento 
indicati non permettono di soddisfare 
questi due requisiti, la cappa deve esse-
re posizionata più in alto. In ogni caso 
non si dovrebbe mai superare la distan-
za massima di 750 mm o quella indicata 
dal rispettivo produttore. Se la cappa 
aspirante viene posizionata più in alto, il 
rendimento della stessa si riduce e l’effi-
cienza di aspirazione dell’aria diminui-
sce. Qualora la cappa venga ugualmen-
te posizionata più in alto, si consiglia di 
adeguarne anche la larghezza. 

Per motivi di sicurezza è importante 
che ai fini della determinazione 
dell’altezza di montaggio della cap-
pa aspirante si tenga conto della 
distanza minima consigliata dal pia-
no cottura. In caso di mancato ri-
spetto della distanza minima, com-
ponenti della cappa sensibili al 
calore potrebbero subire danni.

Progettazione Altezza di montaggio/distanze di sicurezza
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che ai fini della determinazione 
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no cottura. In caso di mancato ri-
spetto della distanza minima, com-
ponenti della cappa sensibili al 
calore potrebbero subire danni.

Progettazione Altezza di montaggio/distanze di sicurezza
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Wok, Grill e apparecchi simili (piastra, 
Teppan Yaki ecc.) in pochi minuti 
generano una notevole quantità di 
calore, pertanto il vapore di cottura 
aumenta molto rapidamente, con 
possibilità di formazione di nebbia e 
fumo relativamente intensi. In fase di 
progettazione di una cappa aspirante 
su apparecchi di questo tipo occorre 
quindi considerare gli aspetti seguenti:

Avvertenze per Wok,  
Grill e simili

–  Si dovrebbe impiegare preferibilmente 
una cappa aspirante a scarico del-
l’aria, che purifica l’aria in modo parti-
colarmente efficace, convogliando 
fumo e calore all’esterno.

–  Se possibile (ad es. combinando sin-
gole zone di cottura o sistemi modula-
ri), Wok, Grill ecc. dovrebbero sempre 
essere posizionati sotto alla cappa 
aspirante.

Avvertenze per Wok, Grill e simili Progettazione
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L’utilizzo comune e non pericoloso di 
cappe aspiranti e apparecchi collegati 
a camini (ad es. caminetto, cucina a gas) 
è garantito solo se l’ambiente e/o l’ap-
partamento vengono aerati attraverso 
opportune aperture per aerazione di ca. 
500–600 cm2, che con cappa aspirante 
in funzione impediscono la formazione 
di una depressione. La depressione 
nell’ambiente non deve essere superiore 

Avvertenze per piani  
cottura a gas/cucine a gas

a 4 Pa. Per le cappe a ricircolo è neces-
sario assicurarsi che il filtro ai carboni 
attivi non assorba vapore acqueo e non 
formi monossido di carbonio (piani di 
cottura a gas/cucine a gas). Questa 
 soluzione è consentita solo nel caso in 
cui la rimozione del vapore acqueo sia 
garantita per tutto l’anno, ad es. me-
diante un semplice impianto di aerazio-
ne (aerazione controllata).

Progettazione Avvertenze per piani cottura a gas/cucine a gas

La modalità a scarico dell’aria rimane 
quella più efficace per eliminare il vapore 
di cottura dalla cucina. Elementi strutturali 
e disposizioni legali influiscono 
notevolmente sulla decisione relativa alla 
tecnica di aerazione nella cucina. Sempre 
più importante è inoltre l’aspetto delle 
dispersioni termiche nell’intera abitazione.

Qual è la modalità 
operativa consigliata ?
Scarico dell’aria o 
ricircolo dell’aria ? 

Progettazione 
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Per la decisione in merito alla modalità 
operativa della cappa aspirante 
(scarico dell’aria o ricircolo dell’aria) 
occorre considerare diversi aspetti. 

A quali aspetti occorre 
prestare attenzione nella 
modalità a scarico dell’aria  
o a ricircolo dell’aria ?

Di seguito una panoramica di alcuni 
criteri importanti. Spiegazioni più 
dettagliate sono disponibili nei rispettivi 
capitoli.

Aspetti da considerare Modalità operative

Scarico dell’aria Ricircolo dell’aria

Filtro antigrasso Necessario Necessario

Filtro antiodore (ai carboni 
attivi) Non necessario Necessario

Edificio Minergie Necessità di confronto con 
architetto, costruttore 

dell’impianto di 
ventilazione, ecc.  
(vedere SIA 2023)

Possibile, confronto con 
architetto, costruttore 

dell’impianto di 
ventilazione consigliato

(vedere SIA 2023)

Edificio passivo 

Condotta di scarico Necessaria Non necessaria

Cassetta a muro Necessaria Non necessaria

Impianti di combustione 
dipendenti dall’aria 
ambiente

Garantire l’apporto di aria, 
la depressione 

nell’ambiente non deve 
essere superiore a 4 Pa

Possibile

Aria di alimentazione Necessaria Non necessaria

Aerazione d’urto dopo la 
cottura Non necessaria Necessaria

Grill, Wok, Teppan Yaki Possibile Non consigliato

Piano cottura a gas Possibile Non ammesso 

Progettazione Scarico dell’aria o ricircolo dell’aria

I moderni edifici si contraddistinguono 
per l’isolamento e la tenuta d’aria dei 
loro involucri. Il naturale ricambio d’aria
tramite fessure e commettiture non viene 
più garantito. Per garantire una buona 
qualità dell’aria è necessaria un’aera-
zione meccanica (aerazione controlla-
ta) oppure un’aerazione naturale (solita-
mente mediante l’apertura delle 
finestre). Per ottenere il marchio MINER-
GIE, MINERGIE-P o MINERGIE-A, l’aera-
zione controllata, con vantaggioso 
 recupero di calore, è un elemento impre-
scindibile.

Scarico dell’aria nella zona di cottura 
degli edifici Minergie – involucri degli 
edifici isolati e a tenuta d’aria
L’aspirazione del vapore di cottura, con 
le sue elevate portate in volume, influen-
za notevolmente l’aerazione controllata 
che richiede quindi una seria progetta-
zione. Nel caso degli involucri degli edi-
fici isolati e a tenuta d’aria, il funziona-

Edificio Minergie –   
involucri degli edifici isolati  
e a tenuta d’aria

mento della cappa a scarico dell’aria 
non è più ovvio; la progettazione 
dell’apporto di aria di ricambio deve  
avvenire con molta cura. Gli standard 
MINERGIE e MINERGIE P, nonché  
MINERGIE A, ammettono sia le cappe 
aspiranti a ricircolo dell’aria, che quelle 
a scarico dell’aria (con apporto d’aria 
regolato). In fase di scelta di una soluzio-
ne di scarico dell’aria, alla luce del 
comfort termico occorre chiarire l’aspet-
to del convogliamento dell’aria di ali-
mentazione e di scarico già in fase di 
progettazione della costruzione. Nelle 
abitazioni Minergie sono sostanzial-
mente ammesse tutte le varianti di cap-
pe aspiranti descritte nella scheda SIA 
2023 (ventilazione negli edifici residen-
ziali).

Un criterio importante per la scelta della 
modalità operativa corretta è la presen-
za o meno di un impianto di ventilazione 
centrale per l’appartamento/l’edificio.

Edificio Minergie, involucri degli edifici isolati e a tenuta d’aria Progettazione 
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Progettazione 

A quali aspetti  
occorre prestare  
attenzione durante la 
progettazione di una 
condotta di scarico ?

L’efficacia del sistema della cappa aspirante è data 
dall’interazione della cappa e dei componenti della 
condotta di scarico. Al riguardo è fondamentale 
mantenere più bassa possibile la somma delle resistenze 
di attrito nel canale ed evitare così la riduzione della 
potenza della ventola.

Campo della linea caratteri
stica di una cappa aspirante
Il comportamento di una cappa aspi-
rante nelle diverse condizioni operative 
può essere esplicitato con l’ausilio di un 
campo della linea caratteristica. Questo 
diagramma rappresenta, per una deter-
minata cappa aspirante e per la condot-
ta di scarico collegata, sia la correlazio-
ne fra contropressione e quantità di aria 
trasportata, che quellae fra contropres-
sione e livello di rumorosità (potenza so-
nora). Le linee caratteristiche X, Y e Z 
rappresentano tali correlazioni ai tre di-
versi livelli di potenza della cappa aspi-
rante. A titolo di esempio, il punto d’in-
tersezione della linea caratteristica Z 
con la linea di base (asse X) indica che la 

quantità di aria trasportata dalla cappa 
in oggetto al livello di potenza 3 (linea 
caratteristica Z) e con una contropres-
sione di 0 Pascal corrisponde a 460 
m3/h. Una contropressione di 0 Pascal si 
ha solo se quantità d’aria trasportata 
viene misurata direttamente all’uscita 
della ventola della cappa aspirante  
(= ventilazione libera; vedere capitolo 
«Quantità d’aria trasportata in base a 
EN 61591», pagina 65). All’aumentare 
della contropressione, ad es. in seguito 
al collegamento di una condotta di sca-
rico, la quantità d’aria trasportata dimi-
nuisce. Le linee caratteristiche A, B, C 
mostrano la variazione delle due gran-

Di seguito un esempio:

Campo della linea caratteristica di una cappa aspirante Progettazione 
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della contropressione, ad es. in seguito 
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Di seguito un esempio:

Campo della linea caratteristica di una cappa aspirante Progettazione 
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dezze quando vengono collegate tre 
diverse condotte di scarico (con sezione 
differente). Se ad esempio viene  
collegata la condotta di scarico con la 
linea caratteristica C, la contropressione 
sale a 70 Pa e la quantità d’aria traspor-
tata scende a 440 m3/h. Se invece  
viene collegata la condotta di scarico 
con la linea caratteristica A, la contro-
pressione sala a 180 Pa e la portata d’a-
ria scende a 385 m3/h. Ne consegue il 
principio generale: minore è l’aumento 
della contropressione in seguito al colle-
gamento di una condotta di scarico, mi-
nore è la compromissione della quantità 
d’aria trasportata dalla cappa. Le con-
dotte dell’aria di scarico con le linee ca-
ratteristiche C e A si differenziano so-
prattutto per la sezione. Il generale vale 
quanto segue: maggiore è la sezione 
della condotta di scarico, più piccola la 
contropressione e più elevata la quanti-
tà di aria trasportata. Sono quindi da 
preferire condotte di scarico con una 
sezione maggiore. A incidere sulla con-
tropressione non è però soltanto la se-
zione della condotta di scarico; va infatti 
considerata anche la struttura della con-
dotta (materiale e forma del tubo flessi-
bile, modifica della sezione, numero di 
rinvii, ecc.). Più inadeguata è la struttura, 
più ripido l’andamento della linea carat-
teristica. Nella realizzazione della con-
dotta di scarico occorre quindi fare di 
tutto affinché la contropressione gene-
rata in seguito al collegamento si man-
tenga più bassa possibile. Il diagramma 
mostra inoltre che l’aumento della con-
tropressione della condotta di scarico è 
accompagnato dall’aumento della ru-

morosità (potenza sonora). Nel caso 
rappresentato, in seguito alla riduzione 
della sezione della condotta di scarico 
da 150 mm (linea C) a 100 mm (linea A), la 
potenza sonora aumenta da un valore 
di 49 dB(A) re 1 pW, pari a un sussurro, a 
quello di 70 dB(A) re 1 pW, proprio di un 
aspirapolvere. Anche per questo motivo 
la contropressione generata in seguito 
al collegamento di una condotta di sca-
rico dovrebbe essere mantenuta più 
bassa possibile. Una condotta di scarico 
inadeguata non può essere compensata 
mediante una cappa aspirante più effi-
ciente, poiché ciò comporterebbe sol-
tanto un aumento delle perdite e del li-
vello di rumore.

Suggerimento 
È possibile ottenere un volume di aria 
trasportata elevato con un livello di ru-
morosità basso solo utilizzando una 
condotta di scarico con resistenze mini-
me (vedere capitolo «Avvertenze sul 
convogliamento dell’aria di scarico», 
pagina 33).

Progettazione Campo della linea caratteristica di una cappa aspirante 

– Sezione della condotta di scarico
– Lunghezza della condotta di scarico
– Gomiti/curve nella condotta di scarico
–  Materiale e tipo dei tubi (l’utilizzo del 

materiale in combinazione con una 
cappa aspirante deve essere consenti-
to anche ai sensi delle norme antincen-
dio). Le indicazioni seguenti offrono un 
ausilio per la scelta corretta dei singoli 
componenti e per la progettazione 
della condotta di scarico.

All’interno di tale condotta si formano 
turbolenze che generano una 

contropressione eleva-
ta. La riduzione della 
sezione determina an-
che l’incremento del li-
vello di rumorosità per 
effetto dell’aumento 
della velocità di flusso.

Eventuali riduzioni inevitabili della sezio-
ne devono essere sempre effettuate con 
un angolo piatto (non a 90°). Soltanto in 
questo modo è possibile minimizzare il 
rischio di possibili turbolenze e contro-
pressioni elevate. Per contro, un aumen-
to della sezione trasversale incide positi-
vamente sulla contropressione.

La progettazione e la realizzazione del-
la condotta di scarico esercitano una 
notevole influenza sulla quantità d’aria 
trasportata e sulla rumorosità della cap-
pa aspirante. Ciascun componente della 
condotta di scarico genera infatti una 
contropressione (resistenza di attrito), 
che determina una riduzione della quan-
tità d’aria trasportata dalla cappa aspi-
rante e un aumento della rumorosità. Le 
resistenze di attrito all’interno di una 
condotta di scarico dipendono da nu-
merosi fattori: 

Sezione della condotta di scarico
La sezione della condotta di scarico 
deve essere adeguata alla quantità d’a-
ria trasportata dalla cappa aspirante e 
alla struttura del sistema di convoglia-
mento dell’aria di scarico (lunghezza ed 
esecuzione). Una condotta troppo pic-
cola causa perdite notevoli in termini di 
quantità d’aria trasportata e al tempo 
stesso un aumento della rumorosità. Ai 
fini della determinazione della sezione 
della condotta di scarico è determinante 
la portata della cappa. Più elevata è la 
portata d’aria, maggiore deve essere la 
sezione della condotta di scarico. 
Si deduce quindi che: maggiore è la 
 sezione, minore la contropressione 
 generata nella condotta di scarico. 

A titolo orientativo, a seconda della 
portata d’aria per le condotte di 
scarico valgono i dati seguenti:
Ø 125 mm, portata aria < 500 m3/h 
Ø 150 mm, portata aria > 500 m3/h 
Evitare eventuali riduzioni della sezione 
della condotta di scarico. 

Avvertenze sul convoglia
mento dell’aria di scarico
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–  Material und Art der Rohrleitungen. 
(Das Material muss auch bezüglich der 
Brandschutzvorschriften für den 
Betrieb im Zusammenhang mit einer 
Dunstabzugshaube zugelassen sein.) 
Die nachfolgenden Hinweise geben 
eine Hilfestellung zur richtigen Auswahl 
der einzelnen Bauteile und zur Planung 
der Abluftleitung.

Hier entstehen Verwirbelungen, welche 
einen hohen Gegendruck erzeugen.

Querschnittsreduzie- 
rungen führen aufgrund 
des Anstiegs der  
Strömungsgeschwin- 
digkeit auch zur Erhö- 
hung des Geräusch- 
pegels.

Querschnittsreduzierungen, die nicht zu 
vermeiden sind, sollten immer in einem 
flachen Winkel ausgeführt werden  
(kein 90 °-Winkel). Nur so können mögli-
che Luftverwirbelungen und erhöhte Ge-
gendrücke auf ein Mindestmass redu-
ziert werden. Querschnittserweiterungen 
wirken sich dagegen positiv auf den Ge-
gendruck aus.

Die Planung und Gestaltung der Abluft-
führung hat erheblichen Einfluss auf die 
Luftfördermenge und auf den Geräusch- 
pegel der Dunstabzugshaube. Denn 
durch jedes Bauteil der Abluftleitung 
entsteht ein Gegendruck (Reibungs- 
widerstand) und dieser führt zu einer 
Reduktion der Luftfördermenge der 
Dunstabzugshaube und zu einem 
Anstieg des Geräuschpegels. Die 
Reibungswiderstände innerhalb einer 
Abluftleitung hängen von vielen 
Faktoren ab: 

Querschnitt der Abluftleitung
Der Querschnitt der Abluftleitung ist auf 
die Luftfördermenge der Dunstabzugs-
haube und auf die Gestaltung der Ab-
luftführung (Länge und Ausführung) an-
zupassen. Ist der Querschnitt zu klein, 
kommt es zu erheblichen Verlusten der 
Luftfördermenge und gleichzeitig zum 
Anstieg des Geräuschpegels. Massge-
bend für den Querschnitt der Abluftlei-
tung ist die Luftleistung der Dunstab-
zugshaube. Je höher die Luftleistung, 
desto grösser muss der Querschnitt der 
Abluftleitung sein. Dabei gilt: Je grösser 
der Querschnitt, desto weniger Gegen-
druck entsteht in der Abluftleitung. 

Hinweise zur Abluftführung

Als Orientierung gelten je nach 
Luftleistung folgende Angaben für 
Abluftleitungen:
Ø 125 mm < 500 m3/h Luftleistung  
Ø 150 mm > 500 m3/h Luftleistung  
Eine Querschnittsreduzierung der 
Abluftleitung ist zu vermeiden.  
– Querschnitt der Abluftleitung
– Länge der Abluftleitung
– Bögen/Kurven in der Abluftleitung

 Abluftführung Planung 
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ne del raccordo di scarico della cappa 
aspirante. Se il raccordo di scarico ha 
un diametro di 150 mm, la superficie 
dovrebbe corrispondere alla sezione 
trasversale di un tubo da 150 mm.

–  Il rapporto larghezza/altezza deve 
essere ottimizzato. Maggiore è l’altez-
za del canale piatto, più favorevoli 
sono le condizioni del flusso (ad es.  
89 × 222 mm).

–  I gomiti sono dotati di corpi conduttori/
deflettori in lamiera, che riducono 
notevolmente le turbolenze dell’aria 
(elementi di rinvio ottimizzati a livello  
di resistenza).

Materiale e forma delle condotte  
di scarico 
Il mercato dei tubi e dei canali di scarico 
è ampio e variegato. I prodotti si diffe-
renziano per forma, misure e materiale 
(plastica/metallo/tessuto).

I tubi in lamiera lisci sono i più idonei in 
termini di tecnica del flusso e sono adatti 
soprattutto per convogliamenti/percorsi 
rettilinei. Se le condizioni costruttive lo 
consentono sarebbe opportuno utiliz-
zare tale tipo di tubi. Anche con la posa 
di tubi flessibili Aluflex si ottengono valo-
ri soddisfacenti per quanto concerne il 
flusso di aria. Rispetto ai tubi rigidi in la-
miera sono allungabili, flessibili e si 
adattano bene alle condizoni strutturali. 
Evitare piegature superflue. I tubi flessi-
bili pieghevoli e a spirale sono i meno 
indicati in termini di tecnica del flusso. 
Nonostante la posa in tensione, attra-
verso la superficie ondulata possono 
infatti verificarsi forti turbolenze. Inoltre, 
in seguito al riscaldamento dovuto al-
l’aria calda la pellicola del tubo si allunga 
e la vibrazione continua della pellicola 
causa turbolenze ancora più forti, non-
ché l’emissione di rumore. Occorre ope-
rare una distinzione tra canali tondi e 
piatti. Per motivi legati all’estetica e alla 
tecnica di montaggio dei mobili, nella 
pratica vengono impiegati più spesso i 
canali piatti. In passato si riteneva che le 
condizioni di flusso dell’aria nel canale 
piatto fossero più sfavorevoli. Ora tutta-
via questo principio generale non viene 
più considerato valido. Grazie ai più re-
centi sviluppi, a livello di tecnica del flus-
so con i canali piatti si possono ottenere 
risultati analoghi, se non persino migliori, 
a quelli ottenuti con i canali tondi. 

Le caratteristiche principali sono le 
seguenti:
–  La sezione interna dei canali piatti 

deve corrispondere almeno alla sezio-
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ne del raccordo di scarico della cappa 
aspirante. Se il raccordo di scarico ha 
un diametro di 150 mm, la superficie 
dovrebbe corrispondere alla sezione 
trasversale di un tubo da 150 mm.

–  Il rapporto larghezza/altezza deve 
essere ottimizzato. Maggiore è l’altez-
za del canale piatto, più favorevoli 
sono le condizioni del flusso (ad es.  
89 × 222 mm).

–  I gomiti sono dotati di corpi conduttori/
deflettori in lamiera, che riducono 
notevolmente le turbolenze dell’aria 
(elementi di rinvio ottimizzati a livello  
di resistenza).

Materiale e forma delle condotte  
di scarico 
Il mercato dei tubi e dei canali di scarico 
è ampio e variegato. I prodotti si diffe-
renziano per forma, misure e materiale 
(plastica/metallo/tessuto).

I tubi in lamiera lisci sono i più idonei in 
termini di tecnica del flusso e sono adatti 
soprattutto per convogliamenti/percorsi 
rettilinei. Se le condizioni costruttive lo 
consentono sarebbe opportuno utiliz-
zare tale tipo di tubi. Anche con la posa 
di tubi flessibili Aluflex si ottengono valo-
ri soddisfacenti per quanto concerne il 
flusso di aria. Rispetto ai tubi rigidi in la-
miera sono allungabili, flessibili e si 
adattano bene alle condizoni strutturali. 
Evitare piegature superflue. I tubi flessi-
bili pieghevoli e a spirale sono i meno 
indicati in termini di tecnica del flusso. 
Nonostante la posa in tensione, attra-
verso la superficie ondulata possono 
infatti verificarsi forti turbolenze. Inoltre, 
in seguito al riscaldamento dovuto al-
l’aria calda la pellicola del tubo si allunga 
e la vibrazione continua della pellicola 
causa turbolenze ancora più forti, non-
ché l’emissione di rumore. Occorre ope-
rare una distinzione tra canali tondi e 
piatti. Per motivi legati all’estetica e alla 
tecnica di montaggio dei mobili, nella 
pratica vengono impiegati più spesso i 
canali piatti. In passato si riteneva che le 
condizioni di flusso dell’aria nel canale 
piatto fossero più sfavorevoli. Ora tutta-
via questo principio generale non viene 
più considerato valido. Grazie ai più re-
centi sviluppi, a livello di tecnica del flus-
so con i canali piatti si possono ottenere 
risultati analoghi, se non persino migliori, 
a quelli ottenuti con i canali tondi. 

Le caratteristiche principali sono le 
seguenti:
–  La sezione interna dei canali piatti 

deve corrispondere almeno alla sezio-

Resistenza fluidodinamica: bassa 
–> PERDITE RIDOTTE

Resistenza fluidodinamica: 
alta –> PERDITE ELEVATE

Tubo a pareti lisce

Canale piatto alto

Canale piatto 
basso

Tubo flessibile

Tubo Aluflex
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Lunghezza della condotta di scarico, 
curve e gomiti 
All’aumentare della lunghezza della 
condotta di scarico la contropressione 
(resistenza del tubo) aumenta e la quan-
tità d’aria trasportata diminuisce. 
Gomiti e curve sono problematici nella 
misura in cui generano superfici di im-
patto che arrestano il flusso d’aria e for-
mano delle turbolenze. La contropres-
sione aumenta. Per questo motivo la 
condotta di scarico deve contenere il 

minor numero possibile di gomiti e curve. 
Se a causa di condizioni strutturali con-
tingenti è necessario realizzare gomiti e 
curve, si consiglia di prevedere un rag-
gio il più ampio possibile, poiché minore 
è il raggio di un gomito, maggiore è la 
contropressione. Evitare anche angoli 
retti, che determinano perdite di pressio-
ne più elevate e quindi perdite a livello di 
rendimento.

 Convogliamento aria di scarico Progettazione 
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Lunghezza della condotta di scarico, 
curve e gomiti 
All’aumentare della lunghezza della 
condotta di scarico la contropressione 
(resistenza del tubo) aumenta e la quan-
tità d’aria trasportata diminuisce. 
Gomiti e curve sono problematici nella 
misura in cui generano superfici di im-
patto che arrestano il flusso d’aria e for-
mano delle turbolenze. La contropres-
sione aumenta. Per questo motivo la 
condotta di scarico deve contenere il 

minor numero possibile di gomiti e curve. 
Se a causa di condizioni strutturali con-
tingenti è necessario realizzare gomiti e 
curve, si consiglia di prevedere un rag-
gio il più ampio possibile, poiché minore 
è il raggio di un gomito, maggiore è la 
contropressione. Evitare anche angoli 
retti, che determinano perdite di pressio-
ne più elevate e quindi perdite a livello di 
rendimento.

Gomito a 45°
Consigliabile

Gomito a 90°
Consigliabile

Gomito a 90° con corpi 
conduttori Consigliabile

Gomito ad angolo retto, 
90° Non consigliabile

Gomito a 90° – tubo a spirale 
schiacciato  
Non consigliabile

Gomito a 90°, tubo a spirale
Consigliabile
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Il flusso di aria viene convogliato in 
modo controllato attraverso corpi con-
duttori/deflettori in lamiera nelle curve e 
nei gomiti che impediscono il verificarsi 
turbolenze di disturbo. Rispetto ai gomiti 
tradizionali, con i canali piatti la perdita 
di pressione si riduce fino al 79 % e con i 
canali tondi fino al 70 %. 

Suggerimento
Regola empirica per una posa dei tubi 
corretta: la distanza fra due gomiti 
 dovrebbe essere almeno di 1 m, meglio 
se di 1,5 m.

Progettazione Convogliamento aria di scarico 
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Elemento di rinvio Gomito verticale Gomito orizzontale

Canali di scarico con corpi conduttori – consigliabili

Il flusso di aria viene convogliato in 
modo controllato attraverso corpi con-
duttori/deflettori in lamiera nelle curve e 
nei gomiti che impediscono il verificarsi 
turbolenze di disturbo. Rispetto ai gomiti 
tradizionali, con i canali piatti la perdita 
di pressione si riduce fino al 79 % e con i 
canali tondi fino al 70 %. 

Suggerimento
Regola empirica per una posa dei tubi 
corretta: la distanza fra due gomiti 
 dovrebbe essere almeno di 1 m, meglio 
se di 1,5 m.
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Ventilatori supplementari
L’utilità o meno di un ventilatore supple-
mentare nel caso di condotte di scarico 
lunghe è oggetto di frequenti discussio-
ni. A questo proposito occorre conside-
rare quanto segue: ogni ventilatore ha 
delle caratteristiche proprie in quanto a 
geometria delle pale, posizione del-
l’asse del motore, girante, numero di giri 
impostato a livelli diversi, ecc., dalle 
quali si ottiene il cosiddetto campo della 
linea caratteristica. Un ventilatore sup-
plementare in questo caso dovrebbe 
essere collocato a valle del flusso in  
volume e dovrebbe «occuparsi» di tutto 
ciò che il ventilatore preesistente lascia.  

I potizzando che il ventilatore abbia la 
stessa linea caratteristica di quello prin-
cipale, la sola distanza interposta fra i 
due rappresenterebbe un fattore di di-
sturbo e, quindi, i rapporti di aspirazione 
e mandata non sarebbero più sincroni.  
Il grado di efficacia totale verrebbe 
quindi ridotto. Inoltre, a rigor di logica il 
controllo elettrico dovrebbe avvenire 
tramite lo stesso elemento di comando 
presente sulla cappa, ma non esiste  
alcuna predisposizione al riguardo. 
L’impiego di un ventilatore supplemen-
tare non è pertanto consigliabile.

 Convogliamento aria di scarico Progettazione
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Calcolo delle perdite di portata – Esempio
L’esempio seguente illustra la portata 
d’aria ottenuta tenendo conto della con-
dotta di scarico, per ciascun materiale e 
diametro: in una cucina le cui dimensioni 
sono LARGHEZZA = 3 m, PROFONDITÀ =  
4 m, ALTEZZA = 2,4 m deve essere  
installata una cappa aspirante a scarico 
dell’aria con portata massima di 670 
m3/h con ventilazione libera. L’aria di 
scarico deve essere convogliata al-
l’esterno attraverso un tubo di scarico  
rigido con diametro di 150 mm. Lungo i 5 
m della lunghezza del tubo vengono po-
sizionati due gomiti a 90°, una valvola 
per il ristagno e una calotta per lo scari-
co dell’aria. 

Domande:
1.  La portata di aria della cappa aspiran-

te summenzionata è sostanzialmente 
adeguata per la cucina descritta? 
Quale dovrebbe essere?

2.  La portata di aria è adeguata anche in 
considerazione del convogliamento 
dell’aria di scarico descritto? Qual è il 
suo valore? 

Risposta alla domanda 1:
Volume cucina = (L × P × A)  
3 × 4 × 2,4 m = 28,8 m³ 
28,8 m³ – 20 % (mobili cucina) = 23 m³  
(è possibile stabilire liberamente se il 
20% per i mobili della cucina deve essere 
sottratto oppure fungere direttamente 
da riserva di portata)
Portata necessaria: 138 – 276 m³/h  
(l’aria ambiente dovrebbe essere cam-
biata da 6 a 12 volte all’ora)

Risultato:
Per essere adeguata per questa cucina, 
la cappa aspirante deve presentare una 
portata compresa fra 138 e 276 m3/h.

Risposta alla domanda 2: 
I valori di calcolo per le resistenze delle 
tubazioni sono stati pubblicati dall’Asso-
ciazione svizzera per le cucine a titolo 
esemplificativo (i valori possono variare 
a seconda della forma e del produttore).

Valore di calcolo per resistenze delle tubazioni SMS, sistema di misura svizzero  
per cucine/EURO, sistema di misura europeo per cucine

Tubo
 – 
NW

Ø mm 

Portata 
d’aria 
nel tubo

 m3/h

Velocità 
dell’aria 
nel tubo 

 m/s

Valori di resistenza specifici in Pa
Tubo in 
lamiera 
rigida 

 Pa/m

Tubo 
flessibile 
Aluflex 

 Pa/m

Gomito 
a 90° in 
lamiera 
rigida

 Pa

Gomito 
a 90° 
flessi-
bile 

 Pa

Tubo a 
muro 
tele-
scopico 
(TMR)
 Pa

Calotta 
per 
scarico 
aria 

 Pa

Riduzione 
125/100 
150/125 
180/150 

 Pa

Valvola 
per il 
ristagno 

 Pa
100 100 3,5 2,0 3,0 3,5 5,0 36 – – 30

150 4,1 3,0 4,0 5,5 7,5 50 7,0 – 35
200 7,0 7,0 9,0 15 20 74 22 – 42
250 8,8 10 13 23 30 102 32 – 48
300 10,6 13 17 35 45 145 48 – 56
400 14,2 28 36 62 81 226 84 – 80
500 17,4 35 53 95 125 – 122 – 102

125 200 4,5 2,0 3,0 6,0 8,0 40 6,0 24 20
250 5,7 3,0 4,0 10 13 50 10 37 22
300 6,8 5,0 6,0 14 18 67 14 53 25
400 9,1 8.0 10 26 34 122 24 98 30
500 11,3 13 17 40 52 180 37 148 44
600 13,9 17 23 61 80 260 55 218 55
700 16,3 21 30 82 105 – 78 – 68

150 200 3,1 0,9 1,1 3,0 4,0 27 4,0 7,0 13
300 4,7 1,8 2,4 7,0 10 55 7,0 17 18
400 6,3 3,3 4,3 12 16 84 13 30 20
500 7,8 5.0 6,5 19 25 117 20 45 24
600 9,4 7.0 9,1 28 37 175 28 66 30
700 10,8 9,0 12 38 50 240 37 88 35
800 12,4 11 16 48 63 – 47 118 47

10 Pa (Pascal) corrispondono a 1 mm WW (colonna d’acqua)

Progettazione Convogliamento aria di scarico 

Calcolo della resistenza dell’aria nel 
canale di scarico:
Materiale del tubo necessario × 
resistenza dell’aria specifica
Tubo 5 m × 9 Pa/m = 45 Pa 2 × 90°
Gomito × 38 Pa/m = 76 Pa  
Valvola per il ristagno = 37 Pa  
Calotta per scarico aria = 35 Pa 
Totale resistenza 
dell’aria = 193 Pa

Con l’ausilio del campo di curva caratte-
ristica della cappa aspirante ora è pos-
sibile stabilire se la portata della cappa 
è adeguata alla condotta di scarico im-
piegata.

Risultato:
Utilizzando un tubo di scarico del dia-
metro di 150 mm, con una resistenza del-
l’aria specifica di 193 Pa si ottiene una 
portata d’aria di 580 m³/h, quindi più che 
adeguata alle condizioni contingenti di 
cui nell’esempio. Con un diametro di 125 
mm la resistenza dell’aria specifica è 415 
Pa. Al livello massimo di potenza si ottie-

ne così una portata d’aria di 200 m³/h – 
quella necessaria sarebbe di 273 m³/h.

Le perdite di potenza aumentano in 
modo proporzionale all’aumento della 
lunghezza della condotta di scarico e 
del numero di gomiti impiegati.

Convogliamento aria di scarico Progettazione 
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Tubo rigido in lamiera 
Ø 125 mm = 415 Pa

Tubo rigido in lamiera 
Ø 150 mm = 193 Pa

Calcolo della resistenza dell’aria nel 
canale di scarico:
Materiale del tubo necessario × 
resistenza dell’aria specifica
Tubo 5 m × 9 Pa/m = 45 Pa 2 × 90°
Gomito × 38 Pa/m = 76 Pa  
Valvola per il ristagno = 37 Pa  
Calotta per scarico aria = 35 Pa 
Totale resistenza 
dell’aria = 193 Pa

Con l’ausilio del campo di curva caratte-
ristica della cappa aspirante ora è pos-
sibile stabilire se la portata della cappa 
è adeguata alla condotta di scarico im-
piegata.

Risultato:
utilizzando un tubo di scarico del diame-
tro di 150 mm, con una resistenza del-
l’aria specifica di 193 Pa si ottiene una 
portata d’aria di 580 m³/h, quindi più che 
adeguata alle condizioni contingenti di 
cui nell’esempio. Con un diametro di 125 
mm la resistenza dell’aria specifica è 415 
Pa. Al livello massimo di potenza si ottie-

ne così una portata d’aria di 200 m³/h – 
quella necessaria sarebbe di 273 m³/h.

Le perdite di potenza aumentano in 
modo proporzionale all’aumento della 
lunghezza della condotta di scarico e 
del numero di gomiti impiegati.

Campo della linea caratteristica
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Condensa nella condotta di scarico
Se l’aria di scarico passa attraverso una 
condotta più fredda può formarsi della 
condensa. Per far defluire la condensa è 

necessario installare condotte di scarico 
orizzontali inclinate di circa 2° rispetto 
alla parete esterna. 
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Condensa nella condotta di scarico
Se l’aria di scarico passa attraverso una 
condotta più fredda può formarsi della 
condensa. Per far defluire la condensa è 

necessario installare condotte di scarico 
orizzontali inclinate di circa 2° rispetto 
alla parete esterna. 

2˚

Inclinazione della condotta di scarico

Progettazione Convogliamento aria di scarico
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Cassetta a muro
È necessario distinguere fra cassetta a 
muro per aria di scarico e cassetta a 
muro per aria di scarico e aria di alimen-
tazione. Una cassetta a muro per aria di 
scarico copre l’apertura nella parete e 
serve a convogliare all’esterno in modo 
mirato l’aria di scarico di una cappa 
aspirante. Una cassetta a muro per aria 
di scarico e aria di alimentazione serve 
anche per permettere l’ingresso di aria 
fresca nella cucina. Entrambi i tipi di cas-
setta a muro devono soddisfare parec-
chi requisiti. Da un lato devono essere 
realizzate in modo che l’aria di scarico 
possa fuoriuscire evitando il più possibi-
le la perdita di pressione. Dall’altro, tut-
tavia, dovrebbero anche chiudere a te-
nuta le aperture nella parete, per evitare 
che nell’intervallo di inutilizzo della cap-
pa, solitamente più lungo di quello di uti-
lizzo, si verifichino dispersioni termiche 
eccessive o il freddo ’esterno possa pe-
netrare all’interno. Questi requisiti ven-
gono soddisfatti in modi diversi a secon-
da della forma costruttiva e della 
modalità di funzionamento.

Convogliamento aria di scarico Progettazione 

Le comuni cassette a muro per aria di 
scarico sono formate da una copertura 
esterna, per lo più in forma di veneziana 
rigida, nonché da una valvola per il ri-
stagno posta internamente, atta a pre-
venire la penetrazione accidentale 
dell’aria. A seconda dell’esecuzione 
della veneziana esterna, durante il fun-
zionamento il flusso di aria’ viene devia-
to più o meno intensamente, con possi-
bilità di importanti perdite di pressione. 
L’efficienza della cappa aspirante viene 
così notevolmente ridotta e si ha un au-
mento della rumorosità. Nelle cassette a 
muro per aria di scarico più recenti, le 
cosiddette «cassette a muro prive di per-
dite», questi effetti sono ridotti. Ottimiz-
zando la copertura dell’apertura di sca-
rico le perdite di pressione diminuiscono 
notevolmente. La copertura si apre solo 
se la cappa aspirante è accesa. Quando 
la cappa non viene utilizzata la copertu-
ra si chiude a tenuta e offre così un mi-
gliore isolamento termico. Le cassette a 
muro prive di perdite vengono azionate 
tramite dispositivo meccanico oppure a 
motore. 
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Cassetta a muro
È necessario distinguere fra cassetta a 
muro per aria di scarico e cassetta a 
muro per aria di scarico e aria di alimen-
tazione. Una cassetta a muro per aria di 
scarico copre l’apertura nella parete e 
serve a convogliare all’esterno in modo 
mirato l’aria di scarico di una cappa 
aspirante. Una cassetta a muro per aria 
di scarico e aria di alimentazione serve 
anche per permettere l’ingresso di aria 
fresca nella cucina. Entrambi i tipi di cas-
setta a muro devono soddisfare parec-
chi requisiti. Da un lato devono essere 
realizzate in modo che l’aria di scarico 
possa fuoriuscire evitando il più possibi-
le la perdita di pressione. Dall’altro, tut-
tavia, dovrebbero anche chiudere a te-
nuta le aperture nella parete, per evitare 
che nell’intervallo di inutilizzo della cap-
pa, solitamente più lungo di quello di uti-
lizzo, si verifichino dispersioni termiche 
eccessive o il freddo ’esterno possa pe-
netrare all’interno. Questi requisiti ven-
gono soddisfatti in modi diversi a secon-
da della forma costruttiva e della 
modalità di funzionamento.

Cassetta a muro per aria di scarico con certificato blower door

Convogliamento aria di scarico Progettazione 

Le comuni cassette a muro per aria di 
scarico sono formate da una copertura 
esterna, per lo più in forma di veneziana 
rigida, nonché da una valvola per il ri-
stagno posta internamente, atta a pre-
venire la penetrazione accidentale 
dell’aria. A seconda dell’esecuzione 
della veneziana esterna, durante il fun-
zionamento il flusso di aria’ viene devia-
to più o meno intensamente, con possi-
bilità di importanti perdite di pressione. 
L’efficienza della cappa aspirante viene 
così notevolmente ridotta e si ha un au-
mento della rumorosità. Nelle cassette a 
muro per aria di scarico più recenti, le 
cosiddette «cassette a muro prive di per-
dite», questi effetti sono ridotti. Ottimiz-
zando la copertura dell’apertura di sca-
rico le perdite di pressione diminuiscono 
notevolmente. La copertura si apre solo 
se la cappa aspirante è accesa. Quando 
la cappa non viene utilizzata la copertu-
ra si chiude a tenuta e offre così un mi-
gliore isolamento termico. Le cassette a 
muro prive di perdite vengono azionate 
tramite dispositivo meccanico oppure a 
motore. 
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Vantaggi dell’installazione di una 
 cassetta a muro per aria di scarico  
e aria di alimentazione:
–  È necessario praticare nella parete un 

unico foro.
–  Non si corre il rischio che l’aria di ali-

mentazione venga introdotta in modo 
inadeguato, causando correnti.

Lo schizzo seguente mostra il funziona-
mento di base delle cassette a muro per 

aria di scarico e di alimentazione: quan-
do si installa una cassetta a muro è ne-
cessario accertarsi che la sua larghezza 
nominale (sezione interna) corrisponda 
a quella della condotta di scarico posta 
a monte. Non deve comunque mai esse-
re più piccola. Una riduzione della sezio-
ne comporterebbe perdite di portata 
eccessive della cappa aspirante e un 
aumento della rumorosità. 

Le cassette a muro sono disponibili nelle 
seguenti tre larghezze nominali princi-
pali (larghezza nominale = NW):
NW 200 mm/150 mm/125 mm
All’occorrenza la larghezza nominale 
della cassetta a muro può essere più 
grande di quella della condotta di  

Progettazione Convogliamento aria di scarico

scarico a monte e collegata alla condot-
ta stessa tramite un elemento di riduzio-
ne. Di solito le cassette a muro sono 
 telescopiche, ovvero si possono adatta-
re a qualsiasi spessore della struttura 
muraria.

42

Vantaggi dell’installazione di una 
 cassetta a muro per aria di scarico  
e aria di alimentazione:
–  È necessario praticare nella parete un 

unico foro.
–  Non si corre il rischio che l’aria di ali-

mentazione venga introdotta in modo 
inadeguato, causando correnti.

Lo schizzo seguente mostra il funziona-
mento di base delle cassette a muro per 
aria di scarico e di alimentazione: quan-

ARIA DI 
SCARICO

ARIA DI 
ALIMENTAZIONE

ARIA DI 
ALIMENTAZIONE 
PER DIFETTI DI 
TENUTA

do si installa una cassetta a muro è ne-
cessario accertarsi che la sua larghezza 
nominale (sezione interna) corrisponda 
a quella della condotta di scarico posta 
a monte. Non deve comunque mai esse-
re più piccola. Una riduzione della sezio-
ne comporterebbe perdite di portata 
eccessive della cappa aspirante e un 
aumento della rumorosità. 

Le cassette a muro sono disponibili nelle 
seguenti tre larghezze nominali princi-
pali (larghezza nominale = NW):
NW 200 mm/150 mm/125 mm
All’occorrenza la larghezza nominale 
della cassetta a muro può essere più 
grande di quella della condotta di  

Rappresentazione schematica: cassetta a muro per aria di scarico  
e di alimentazione

Progettazione Convogliamento aria di scarico

scarico a monte e collegata alla condot-
ta stessa tramite un elemento di riduzio-
ne. Di solito le cassette a muro sono 
 telescopiche, ovvero si possono adatta-
re a qualsiasi spessore della struttura 
muraria.
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L’aria convogliata fuori dalla cucina attraverso una 
cappa aspirante deve essere compensata mediante un 
adeguato apporto di aria. Per una resa ottimale del 
sistema della cappa aspirante è necessario osservare 
alcuni punti in merito all’apporto di aria.

Perché lo scarico  
dell’aria richiede  
un apporto di aria  
adeguato ?

Progettazione 

Lo scarico dell’aria richiede 
anche un apporto di aria  
adeguato
In caso di cappe aspiranti a scarico 
dell’aria, l’aria ambiente filtrata viene 
trasportata all’esterno e quindi sottratta 
all’ambiente. Se il flusso di aria fresca 
proveniente dall’esterno è nullo o troppo 
scarso, nella cucina si forma una de-
pressione. La mancata compensazione 
di tale depressione comporta da un lato 
l’aumento del numero di giri del motore 
della cappa, e quindi anche della rumo-
rosità, e dall’altro la diminuzione della 
quantità di aria trasportata e quindi an-
che del ricambio dell’aria.
Poiché le sostanze odorose rimangono 
nell’ambiente, l’aria non è più pura. La 
modalità a scarico dell’aria richiede as-
solutamente un apporto di aria di ali-
mentazione adeguato per compensare 
l’aria convogliata all’esterno. 

Lo scarico dell’aria richiede anche un apporto di aria adeguato Progettazione

Di seguito alcuni esempi di come l’aria 
di alimentazione può essere introdotta:
–  Finestra a ribalta, eventualmente 

combinata con un contatto di 
prossimità. Il contatto di prossimità per 
finestra garantisce che la cappa 
aspirante possa essere messa in 
funzione solo se la finestra è ribaltata.

–  Finestra con azionamento elettrico, 
che si apre e si chiude contestualmente 
al funzionamento’ della cappa 
aspirante (contatto di prossimità per 
finestra).

–  Griglia di ventilazione, ad es. nella 
parte superiore della porta della 
cucina oppure sopra la finestra

–  Ambienti adiacenti, se non separati da 
una porta chiudibile. 

–  Cassetta a muro per aria di scarico  
e aria di alimentazione.
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Lo scarico dell’aria richiede 
anche un apporto di aria  
adeguato
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In caso di cappe aspiranti a scarico 
dell’aria, l’aria ambiente filtrata viene 
trasportata all’esterno e quindi sottratta 
all’ambiente. Se il flusso di aria fresca 
proveniente dall’esterno è nullo o troppo 
scarso, nella cucina si forma una de-
pressione. La mancata compensazione 
di tale depressione comporta da un lato 
l’aumento del numero di giri del motore 
della cappa, e quindi anche della rumo-
rosità, e dall’altro la diminuzione della 
quantità di aria trasportata e quindi an-
che del ricambio dell’aria.
Poiché le sostanze odorose rimangono 
nell’ambiente, l’aria non è più pura. La 
modalità a scarico dell’aria richiede as-
solutamente un apporto di aria di ali-
mentazione adeguato per compensare 
l’aria convogliata all’esterno. 

Movimento dell’aria ruante l’apporto di aria – porta aperta su lato opposto

Lo scarico dell’aria richiede anche un apporto di aria adeguato Progettazione

Di seguito alcuni esempi di come l’aria 
di alimentazione può essere introdotta:
–  Finestra a ribalta, eventualmente 

combinata con un contatto di 
prossimità. Il contatto di prossimità per 
finestra garantisce che la cappa 
aspirante possa essere messa in 
funzione solo se la finestra è ribaltata.

–  Finestra con azionamento elettrico, 
che si apre e si chiude contestualmente 
al funzionamento’ della cappa 
aspirante (contatto di prossimità per 
finestra).

–  Griglia di ventilazione, ad es. nella 
parte superiore della porta della 
cucina oppure sopra la finestra

–  Ambienti adiacenti, se non separati da 
una porta chiudibile. 

–  Cassetta a muro per aria di scarico  
e aria di alimentazione.
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Affinché si realizzi uno scenario 
prossimo a quello descritto è 
necessario osservare quanto segue: 
–  L’aria di alimentazione dovrebbe 

 provenire per quanto possibile dal lato 
della stanza opposto alla cappa.

–  Se l’apporto di aria è garantito da una 
finestra aperta sul lato opposto alla 
cappa, ulteriori porte e finestre an-
drebbero chiuse.

–  Se possibile, installare griglie di venti-
lazione e cassette a muro direttamente 
sotto il soffitto (non vicino al pavimento).

–  L’elemento ’di alimentazione dell’aria 
dovrebbe trovarsi ad almeno 2 m di 
distanza dalla cappa aspirante. 

Progettazione Lo scarico dell’aria richiede anche un apporto di aria adeguato

Affinché il vapore di cottura non si di-
sperda intorno alla cappa aspirante per 
effetto del vortice di aria in entrata, ma 
possa salire completamente in verticale 
ed essere assorbito dalla cappa, è ne-
cessario generare nell’ambiente della 
cucina una circolazione dell’aria unifor-
me, nonché evitare correnti trasversali di 
disturbo e turbolenze. Idealmente, l’aria 
fredda entra dalla parte alta della pare-
te opposta alla cappa aspirante, scende 
trascinando con sé vapori di cottura 
eventualmente presenti nell’ambiente, 
quindi risale in corrispondenza del pia-
no cottura, assorbendo la maggiore 
quantità possibile di vapore di cottura e 
trasportandolo fuori attraverso la cappa. 

– Normative antincendio (VKF)
– Regolamenti edili locali 
– Diritto dei rapporti di vicinato

Quali sono le 
disposizioni legali  
da rispettare per  
il convogliamento 
dell’aria di scarico e  
di alimentazione ?

Progettazione 



4948

L’aria di scarico non deve essere convo-
gliata in canne fumarie utilizzate attiva-
mente. Per convogliare l’aria di scarico 
in canne fumarie inutilizzata è prima ne-
cessario ottenere l’approvazione dello 
spazzacamino competente. Se per il 
convogliamento dell’aria di scarico vie-
ne impiegata una canna fumaria inutiliz-
zata, l’aria deve essere deviata nel ca-
mino tramite elementi di rinvio in modo 

Convogliamento dell’aria di 
scarico nella canna fumaria

che la ventilazione avvenga verso l’alto. 
Poiché una parete di camino in muratura 
è per lo più ruvida e irregolare, soprat-
tutto in caso di sezioni ridotte possono 
verificarsi turbolenze e perdite di pres-
sione. Inoltre le particelle di grasso ten-
dono a depositarsi (pericolo di incen-
dio!). Si consiglia pertanto di inserire nel 
camino una condotta di scarico con pa-
reti lisce.

Progettazione Convogliamento dell’aria di scarico nella canna fumaria
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L’aria di scarico non deve essere convo-
gliata in canne fumarie utilizzate attiva-
mente. Per convogliare l’aria di scarico 
in canne fumarie inutilizzata è prima ne-
cessario ottenere l’approvazione dello 
spazzacamino competente. Se per il 
convogliamento dell’aria di scarico vie-
ne impiegata una canna fumaria inutiliz-
zata, l’aria deve essere deviata nel ca-
mino tramite elementi di rinvio in modo 

Convogliamento dell’aria di 
scarico nella canna fumaria

che la ventilazione avvenga verso l’alto. 
Poiché una parete di camino in muratura 
è per lo più ruvida e irregolare, soprat-
tutto in caso di sezioni ridotte possono 
verificarsi turbolenze e perdite di pres-
sione. Inoltre le particelle di grasso ten-
dono a depositarsi (pericolo di incen-
dio!). Si consiglia pertanto di inserire nel 
camino una condotta di scarico con pa-
reti lisce.

Convogliamento dell’aria di scarico nella canna fumaria

Progettazione Convogliamento dell’aria di scarico nella canna fumaria
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Le avvertenze seguenti valgono per le 
cappe aspiranti a scarico dell’aria (non 
per le cappe a ricircolo) in combinazio-
ne con impianti di combustione dipen-
denti dall’aria ambiente (non per im-
pianti di combustione indipendenti 
dall’aria ambiente). Per l’installazione di 
una cappa aspirante a scarico dell’aria 
in locali in cui è presente un impianto di 
combustione dipendente dall’aria am-
biente, ad esempio stufa svedese, cami-
no aperto o caldaia a gas, è necessario 
garantire un apporto di aria adeguato. 
In caso di esercizio contemporaneo può 
infatti crearsi una depressione tale da 
impedire che i gas di combustione ven-
gano convogliati completamente all’e-
sterno attraverso il comignolo, con per-
manenza degli stessi all’interno del 
locale. I gas di combustione sono vele-
nosi e quindi pericolosi per la vita. Ai 
sensi delle normative antincendio (VKF), 
in caso di funzionamento contempora-
neo la depressione non deve mai supe-
rare i 4 Pa (= 0,04 mbar). Per un apporto 
di aria di alimentazione adeguato può 
essere sufficiente l’installazione di una 
cassetta a muro per l’aria di scarico e di 
alimentazione. Nella maggior parte dei 
casi, tuttavia, la sezione dell’apertura 

Impianti di combustione  
dipendenti dall’aria ambiente

per l’ingresso dell’aria della cassetta a 
muro non basta a garantire che la de-
pressione non superi mai 4 Pa. Per una 
ventilazione adeguata occorre quindi 
installare un contatto di prossimità per 
finestra (ev. anche in aggiunta), grazie al 
quale la cappa può essere messa in fun-
zione solo se la finestra è aperta. I con-
tatti di prossimità per finestra non verifi-
cano però se l’impianto di combustione 
è effettivamente in uso all’attivazione 
della cappa aspirante. Vi è tuttavia la 
possibilità di appurare se l’impianto di 
combustione è attivo o meno tramite un 
sensore di temperatura radio nel cami-
no. Se l’impianto di combustione non è 
attivo la cappa aspirante può essere 
 attivata anche con la finestra chiusa.  Ciò 
consente di evitare dispersioni termiche.

Suggerimento
Per la progettazione di una cappa aspi-
rante a scarico dell’aria in locali con un 
impianto di combustione dipendente 
dall’aria ambiente sarebbe opportuno 
contattare sempre lo spazzacamino 
competente. 

Impianti di combustione dipendenti dall’aria ambiente Progettazione 
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Disposizioni di legge  
per l’applicazione di  
cassette a muro
I Comuni possono emanare tramite sta-
tuto regolamenti edili applicabili a livello 
locale, comprendenti fra le altre cose 
disposizioni relative all’applicazione di 
cassette a muro per le cappe aspiranti. 
Si consiglia di informarsi in merito all’esi-
stenza di tali prescrizioni presso le auto-
rità competenti già in fase di progetta-
zione Tali prescrizioni andranno even-
tualmente rispettate. I vicini di casa 
potrebbero essere infastiditi dal vapore 
di cottura convogliato in direzione della 

loro abitazione. Si consiglia pertanto di 
accordarsi coi vicini in merito a un deter-
minato posizionamento della cappa 
aspirante, soprattutto se non esistono 
regolamenti edilizi locali al riguardo.   
Per evitare conflitti è inoltre opportuno 
che i vapori di cottura vengano convo-
gliati più in alto possibile e che venga 
mantenuta la maggiore distanza possi-
bile dalla finestra dei vicini più prossima 
(almeno 2 m).

Progettazione Disposizioni di legge per l’applicazione di cassette a muro

–  La cappa aspirante dovrebbe 
essere più larga del piano cottura  
o quantomeno avere la stessa 
larghezza.

–  La distanza minima fra il piano 
cottura e la cappa aspirante 
indicata dal produttore deve essere 
assolutamente rispettata.

–  Rispettare le particolarità del piano 
cottura (piano cottura a gas, 
Teppan Yaki o altro).

–  Gli edifici Minergie, gli involucri degli 
edifici isolati e a tenuta d’aria 
prevedono dei requisiti speciali per 
la ventilazione. Il ricircolo dell’aria è 
sempre possibile. Lo scarico 
dell’aria è ammesso dallo standard 
Minergie (vedere SIA 2023). A 
questo proposito è necessario 
accordarsi con il costruttore 
dell’impianto di ventilazione o con 
l’architetto. 
 
Per le condotte di scarico delle 
cappe a scarico dell’aria vale 
quanto segue:

–  Scegliere la sezione più ampia 
possibile.

–  Scegliere canali o tubi con pareti 
lisce.

–  Più un canale piatto è alto, più è 
indicato dal punto di vista della 
tecnica del flusso.

–  La condotta di scarico dovrebbe 
essere più corta e rettilinea possibile, 
priva di elementi di riduzione e con il 
minor numero possibile di elementi 
di rinvio.

–  Gli elementi di rinvio (gomito a 90°, 
ecc.) con deflettori in lamiera 
all’interno ricevono al meglio la 
portata d’aria.

–  Le cassette a muro a tenuta d’aria e 
con dispersioni termiche minime 
sono particolarmente consigliate e 
adatte per alcuni edifici a risparmio 
energetico.

–  Lo scarico dell’aria richiede 
l’apporto di aria – garantire un 
apporto di aria di alimentazione 
adeguato.

–  Prima dell’installazione di una 
cappa aspirante occorre verificare 
che siano rispettate le disposizioni  
di legge.

–  In caso di impianti di combustione 
dipendenti dall’aria ambiente  
(ad es. stufe) l’apporto di aria è 
indispensabile, ad es. tramite 
contatto di prossimità per finestra.

In breve

In breve Progettazione 



Scelta dell’appa
recchio – Quali sono 
le forme costruttive 
disponibili ?
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La maggior parte delle cappe aspiranti presenta la 
stessa struttura di base. Tutte sono dotate di un filtro 
antigrasso e, in caso di modalità a ricircolo dell’aria, 
di un filtro ai carboni attivi (vedere capitolo «Tipi di 
filtro», pagina 59). Le differenze sostanziali in termini 
di efficienza e rumorosità riguardano il tipo di 
motore/ventola impiegato e, tra le altre cose, il 
sistema di aspirazione del vapore di cottura  
(sui bordi o di superficie).

Come funzionano  
le cappe aspiranti ?

Scelta dell’apparecchio

Il cuore di una cappa aspirante è la 
 ventola, composta da girante e aziona-
mento (motore). Tramite la ventola i va-
pori di cottura vengono aspirati e portati 

Struttura di una cappa  
aspirante

via. La ventola si trova per lo più nel 
 corpo della cappa. Nelle cappe aspi-
ranti vengono impiegate prevalente-
mente le ventole radiali.

Struttura di una cappa aspirante Scelta dell’apparecchio

55

Camino telescopico

Comando

Filtro antigrasso

Valvola di ritegno

Condotta di scarico

Unità di controllo

Filtro ai carboni 
attivi

Ventola radiale

Valvola di ritegno

Il cuore di una cappa aspirante è la 
 ventola, composta da girante e aziona-
mento (motore). Tramite la ventola i va-
pori di cottura vengono aspirati e portati 

Struttura di una cappa  
aspirante

via. La ventola si trova per lo più nel 
 corpo della cappa. Nelle cappe aspi-
ranti vengono impiegate prevalente-
mente le ventole radiali.

Struttura di una cappa aspirante Scelta dell’apparecchio
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Scelta dell’apparecchio Ventola radiale, motore inverter 

Nei ventilatori con ventola radiale l’aria 
entra in direzione parallela o assiale 
 rispetto all’asse di azionamento della 
girante, viene deviata di 90° attraverso 

la rotazione della girante radiale e  
fuoriesce in direzione radiale rispetto 
all’asse di azionamento. Grazie alla for-
za centrifuga dei componenti rotanti del 
ventilatore riceve una ulteriore accele-
razione di pressione che viene a sua vol-
ta rinforzata dall’alloggiamento della 
ventola la cui sezione trasversale d’usci-
ta è strozzata. La generazione di questo 
potenziale di pressione relativamente 
alto costituisce il vantaggio particolare 
della ventola radiale, che è quindi adat-
ta soprattutto per condotte di scarico 
lunghe con una sezione ridotta. Poiché 
con la ventola radiale nelle cappe aspi-
ranti vengono generati flussi in volume 
che vanno da 250 fino ad oltre 800 m³/h, 
questo tipo di ventola è generalmente 
adatto e rappresenta la soluzione prefe-
rita a livello costruttivo.

Sempre più spesso nelle cappe aspiranti 
vengono impiegati motori inverter. A dif-
ferenza dei normali motori a spazzole, i 
motori inverter si distinguono per un ren-
dimento particolarmente elevato a fron-
te di un fabbisogno energetico minimo. 
Un motore inverter consuma ad esempio 
soltanto 12 W per 200 m³/h; ciò corri-
sponde a ca. il 10 % del fabbisogno ener-
getico di un motore standard. Al livello di 
potenza massimo (non intensivo) si 
 possono ottenere risparmi fino al 50 %. 
Un esempio: a fronte di una portata d’a-

Motore inverter
ria di 700 m³/h, il motore inverter neces-
sita soltanto di 150 W rispetto ai 250 W di 
un motore standard. Tramite l’elettronica 
del motore (elettronica di regime) il nu-
mero di giri del motore può essere rego-
lato su un livello qualsiasi, con un consu-
mo energetico sempre minimo. Il 
risultato è una prestazione uniforme 
nell’intera gamma di regolazione. Si 
possono così ottenere portate d’aria 
elevate con rumorosità più basse rispet-
to a quelle dei motori tradizionalmente 
impiegati.

Ventola radiale
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Geräteauswahl Radialgebläse, Inverter-Motor 

Bei Ventilatoren mit Radialgebläse wird 
die Luft parallel bzw. axial zur Antriebs- 
achse des Lüfter-/Laufrads angesaugt,

durch die Rotation des Radiallaufrades 
um 90° umgelenkt und radial zur An-
triebsachse ausgeblasen. Der Luftstrom 
erfährt durch die Zentrifugalkraft der 
rotierenden Lüfterbauteile eine Druck-
beschleunigung, die durch das Lüfter-
gehäuse, das an seinem Ausgangs-
querschnitt verengt ist, weiter verstärkt 
wird. In der Erzeugung dieses relativ 
hohen Druckpotenzials liegt der beson-
dere Vorteil des Radialgebläses. Es 
eignet sich daher vor allem für längere 
Abluftstrecken mit kleinerem Quer-
schnitt. Da sich hier Volumenströme von 
Dunstabzugshauben im Bereich von ca. 
250 bis über 800 m3/h realisieren lassen, 
erweist sich das Radialgebläse bei 
Dunstabzugshauben in der Regel  
als geeignet und ist allgemein der 
bevorzugte Konstruktionstyp.  

Zunehmend werden Inverter-Motoren  
in Dunstabzugshauben eingesetzt. Im 
Gegensatz zu den üblichen Bürsten- 
Motoren zeichnen sich Inverter-Motoren 
durch einen besonders hohen Wir-
kungsgrad bei geringem Energiebedarf 
aus. So braucht beispielsweise ein 
Inverter-Motor nur 12 W für 200 m³/h. Das 
entspricht ca. 10 % des Energiebedarfs 
eines Standard-Motors. In der Maximal-
stufe (nicht Intensivstufe) können die 
Einsparungen bei bis zu 50 % liegen. 
Ein Beispiel: Bei einer Luftleistung von 

Inverter-Motor
700 m³/h benötigt der Inverter-Motor nur 
150 W im Vergleich zu 250 W bei einem 
Standard-Motor. Durch die Motorelekt-
ronik (Drehzahlelektronik) kann die Mo-
tordrehzahl auf jede gewünschte Stufe 
angepasst werden bei gleichzeitig  
geringem Energiebedarf. Daraus ergibt 
sich eine gleichmässige Leistung im  
gesamten Regelbereich. Hohe Luftleis-
tungen lassen sich realisieren und dies 
mit geringeren Geräuschwerten als bei 
herkömmlich eingesetzten Motoren.

Radialgebläse
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 Sistema di aspirazione di superficie o sistema di aspirazione sui bordi Scelta dell’apparecchio

Sistema di aspirazione di  
superficie o sistema  
di aspirazione sui bordi

Sistema di aspirazione di superficie
Il sistema di aspirazione di superficie è la 
variante di aspirazione più nota e più 
diffusa per quanto concerne le cappe 
aspiranti. I vapori prodotti durante la 
cottura vengono aspirati attraverso se-
zioni ampie o attraverso l’intera superfi-
cie dello schermo vapori, quindi convo-
gliati attraverso il/i filtro/i antigrasso 
posti dietro allo schermo.

Questa costruzione si caratterizza per 
un’ottima aspirazione del vapore di cot-
tura al centro della cappa aspirante ed 
è consigliata in caso di impiego di appa-
recchi che generano grandi quantitativi 
di vapore (vedere capitolo «Avvertenze 
su Wok, Teppan Yaki, Grill & Co», pagi-
na 25).
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 Flächenabsaugung oder Randabsaugung Geräteauswahl

Flächenabsaugung  
oder Randabsaugung
Flächenabsaugung
Die Flächenabsaugung ist die bekann-
teste und am weitesten verbreitete Ab-
saugvariante bei Dunstabzugshauben. 
Der beim Kochen entstehende Wrasen 
wird über grosse Teile oder über die 
ganze Fläche des Wrasenschirms an-
gesaugt und durch den/die unmittelbar 
dahinter angeordneten Fettfilter geleitet.
Diese Konstruktion zeichnet sich durch 

eine besonders gute Absaugung des 
Wrasens im Zentrum der Dunstabzugs-
haube aus und ist beim Einsatz von 
Geräten, bei denen es zu besonders 
starker Wrasenbildung kommt, zu 
empfehlen (siehe Kapitel «Hinweise zu 
Wok, Teppan Yaki, Grill & Co.», Seite 25).
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Sistema di aspirazione sui bordi
Il sistema di aspirazione sui bordi è una 
variante di aspirazione per le cappe più 
recente e spesso percepita come esteti-
camente più gradevole. In questo caso i 
filtri antigrasso vicini al piano cottura 
sono nascosti da una copertura in vetro 
o metallo. Il vapore di cottura generato 
viene aspirato solo sul bordo della 
cappa attraverso una fenditura fra la 
copertura e l’alloggiamento della cappa 
stessa (o anche attraverso più fenditure 
nella copertura, a seconda della forma 

costruttiva) e soltanto a questo punto 
convogliato attraverso il/i filtro/i. Questa 
costruzione si caratterizza per velocità 
di flusso elevate nell’area delle fenditure 
della cappa aspirante. L’aspirazione è di 
conseguenza particolarmente efficace 
soprattutto se il vapore di cottura viene 
generato sui bordi; il risultato di questa 
cappa aspirante è ottimo anche ai livelli 
di potenza più bassi. Al tempo stesso si 
forma una sorta di tendina di aspira-
zione che impedisce la dispersione late-
rale del vapore di cottura.

Scelta dell’apparecchio Sistema di aspirazione di superficie o sistema di aspirazione sui bordi 
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Randabsaugung
Die Randabsaugung ist eine neuere und 
oft als ästhetischer empfundene Absaug-
variante bei Dunstabzugs hauben. Bei 
dieser Bauart sind die Fettfilter zum 
Kochfeld hin durch einen Glas- oder 
Metalldeckel verdeckt. Der aufsteigende 
Wrasen wird nur am Rand der Dunst-
abzugshaube durch einen Spalt zwischen 
dem Deckel und dem Gehäuse der 
Dunstabzugshaube, je nach Bauart auch 
durch mehrere Spalten im Deckel, 
angesaugt und erst dann durch den/die 
Fettfilter geleitet. Diese Konstruktion 

zeichnet sich durch hohe Strömungs-
geschwindigkeiten im Spaltbereich der 
Dunstabzugshaube aus. Die Absaugung 
ist infolgedessen besonders effektiv, vor 
allem, wenn der Wrasen eher im Rand-
bereich erzeugt wird, sodass diese 
Dunst abzugshaube sehr effektiv auch in 
niedrigen Leistungs stufen betrieben 
werden kann. Gleichzeitig bildet sich eine 
Art Saugvorhang, der das seitliche 
Entweichen des Wrasens verhindert.

Geräteauswahl Flächenabsaugung oder Randabsaugung 
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Tutte le cappe aspiranti sono dotate di 
filtri antigrasso. I filtri sono realizzati in 
modo da assorbire le particelle di 
grasso contenute nel vapore di cottura e 
trasportate dal flusso di aria. I grassi 
vengono quindi sottratti al vapore di 
cottura in modo da proteggere l’intera 
cucina, ma anche la stessa cappa  
aspirante, in particolare il motore e le 
condotte di scarico, dalla formazione  
di depositi di grasso. Se sono nuovi o 
ben puliti tutti i filtri antigrasso non si 
incendiano o sono difficilmente infiam-
mabili e possiedono proprietà autoe-
stinguenti. La capacità di assorbimento 
di un filtro è limitata. I filtri antigrasso 
devono essere puliti regolarmente. Ciò è 
necessario da un lato per evitare depo-
siti di sostanze grasse indesiderati e non 

Filtro antigrasso
igienici, dall’altro per ridurre al minimo   
il rischio che i grassi prendano fuoco. 
Alcuni apparecchi dispongono  
di un indicatore di saturazione che 
avverte automaticamente della neces-
sità di pulire o sostituire il filtro. Anche  
lo spessore del filtro è importante. Più  
il filtro è spesso, maggiore è la resistenza 
e minore il rendimento: la portata del-
l’aria diminuisce e la cappa diventa nor-
malmente più rumorosa. Al tempo 
stesso, tuttavia, per le cappe con una 
potenza di aspirazione elevata è richie-
sto un certo spessore per evitare che il 
grasso passi attraverso il filtro. Lo spes-
sore ottimale e quindi la capacità di trat-
tenere i grassi e l’efficienza di un filtro 
antigrasso sono dati dalla buona armo-
nia fra tipo di ventola e rumorosità.

Tipo di filtro Efficienza di  
filtraggio

Capacità di 
trattenere i 

grassi

Lavabilità Durata,  
aspetto

Rumoro
sità

Filtro a maglia 
in alluminio* •••• ••• •••• ••• ••

Filtro a maglia 
in acciaio inox* •••• ••• •••• •••• ••

Filtro lamel-
lare/a labirinto 
(filtro baffle) in 
acciaio inox

•••• ••••• ••••• ••••• ••••

Tipi di filtro e relative caratteristiche a confronto:

da ••••• = ottimo a • = adeguato; * filtro antigrasso in metallo

Tipi di filtro Scelta dell’apparecchio 
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… sono filtri a lunga durata, che se ben 
tenuti possono essere utilizzati senza 
limitazioni per parecchi anni. 
Il filtro a maglia, a seconda del tipo, può 
essere costituito da ca. 4–19 supporti fil-
tranti in alluminio o acciaio inox, integra-
ti in un corrispondente telaio a cassetta. 

I filtri metallici devono essere puliti rego-
larmente – a seconda del modello dopo 
15–100 ore di esercizio o al più tardi 
all’aumento della rumorosità. Le cappe 
aspiranti con indicatori di saturazione 
nel display (basati su contatore delle ore 
di funzionamento) rammentano la puli-
zia regolare. Un filtro metallico può es-
sere messo a mollo e pulito a mano. La 
cosa più semplice è tuttavia ricorrere 
alla lavastoviglie. Impostazione: pro-
gramma intensivo (60–70 °C). Per evitare 
che lo sporco di altre stoviglie si attacchi 
alle maglie, il filtro dovrebbe essere 
 lavato da solo.

Filtri metallici/filtri a maglia (in alluminio e/o acciaio inox) …

Scelta dell’apparecchio Tipi di filtro
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Telaio di supporto

Maglia metallica

Maglia metallica

Lamiera stirata

Telaio di supporto

Esempio: filtro 
antigrasso con 
maglia metallica

… sono filtri a lunga durata, che se ben 
tenuti possono essere utilizzati senza 
limitazioni per parecchi anni. 
Il filtro a maglia, a seconda del tipo, può 
essere costituito da ca. 4–19 supporti fil-
tranti in alluminio o acciaio inox, integra-
ti in un corrispondente telaio a cassetta. 

I filtri metallici devono essere puliti rego-
larmente – a seconda del modello dopo 
15–100 ore di esercizio o al più tardi 
all’aumento della rumorosità. Le cappe 
aspiranti con indicatori di saturazione 
nel display (basati su contatore delle ore 
di funzionamento) rammentano la puli-
zia regolare. Un filtro metallico può es-
sere messo a mollo e pulito a mano. La 
cosa più semplice è tuttavia ricorrere 
alla lavastoviglie. Impostazione: pro-
gramma intensivo (60–70 °C). Per evitare 
che lo sporco di altre stoviglie si attacchi 
alle maglie, il filtro dovrebbe essere 
 lavato da solo.

Filtri metallici/filtri a maglia (in alluminio e/o acciaio inox) …

Scelta dell’apparecchio Tipi di filtro
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Beispiel: Fettfilter 
mit Strickmetall

… sind Dauerfilter, die bei entsprechen-
der Pflege viele Jahre uneingeschränkt 
benutzt werden können. 
Der Maschen filter kann je nach Bauart 
aus ca. 4–19 Aluminium- bzw. Edelstahl-
matten bestehen, eingebaut in  
einem entsprechenden Kassettenrah-

men. Metallfilter müssen regelmässig 
gereinigt werden – modellabhängig 
nach 15 bis 100 Betriebsstunden, spätes-
tens aber, wenn das Geräusch lauter 
wird. Dunstabzugshauben mit Sätti-
gungsanzeigen im Display (basierend 
auf Betriebsstundenzähler) erinnern an 
die regelmässige Reinigung. Ein Metall-
fettfilter kann von Hand eingeweicht und 
gereinigt werden. Weniger aufwendig ist 
es aber, ihn im Geschirr spüler zu reini-
gen. Einstellung: Intensiv programm 
 (60–70 °C). Damit sich im Maschen- 
gitter kein Fremdschmutz von anderem 
Geschirr verfangen kann, sollte der  
Maschenfilter alleine gereinigt werden.

Metallfettfilter/Maschenfilter (aus Aluminium und/oder Edelstahl) …

Geräteauswahl Filterarten

Halterahmen

Strickmetall

Strickmetall  

Streckmetall 

Halterahmen
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I filtri antigrasso in alluminio possono 
diventare di colore grigio chiaro oppure 
opachi in seguito all’azione di compo-
nenti aggressivi e acidi delle particelle di 
grasso o di componenti aggressivi dei 
detergenti, nel caso del lavaggio in 
lavastoviglie. Ciò non ne pregiudica tut-
tavia l’efficienza. Per quanto concerne il 
design, a volte i supporti filtranti presen-
tano dei rivestimenti forati in acciaio 
inox. Se non vengono puliti per un 

periodo prolungato i filtri possono resi-
nificarsi con la conseguenza che il 
grasso non può più essere rimosso con 
un semplice lavaggio e il filtro deve 
essere sostituito. Diversi meccanismi di 
aggancio e fermo fissano i filtri alla 
rispettiva cappa aspirante. I supporti a 
nastro magnetico sono particolarmente 
efficaci nell’impedire la dispersione del 
vapore di cottura non filtrato.

I filtri lamellari/a labirinto (filtri baffle) …

… sono particolarmente efficaci e a 
lunga durata. Sono formati da un labi-
rinto di canali con pareti in acciaio inox. 
L’aria può essere filtrata con una velo-

cità molto elevata. A ogni piegatura/
ansa sbatte contro le pareti metalliche 
del labirinto e, in seguito al cambio di 
direzione forzato, rilascia le particelle  
di grasso.

Il filtro a labirinto deve essere pulito 
come il filtro a maglia: a mano o in lava-
stoviglie con il programma intensivo 
(65–70 °C) e senza altre stoviglie. 
Essendo composto esclusivamente da 
acciaio inox, rispetto ai filtri in allumino 
non si verificano scolorimenti.

Attenzione: il filtro è più pesante dei  
 tradizionali filtri metallici. Questo aspetto 
va considerato in fase di estrazione.

Tipi di filtro Scelta dell’apparecchio
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MOTORE DEL VENTILATORE

PIANO COTTURA

I filtri antigrasso in alluminio possono 
diventare di colore grigio chiaro oppure 
opachi in seguito all’azione di compo-
nenti aggressivi e acidi delle particelle di 
grasso o di componenti aggressivi dei 
detergenti, nel caso del lavaggio in 
lavastoviglie. Ciò non ne pregiudica tut-
tavia l’efficienza. Per quanto concerne il 
design, a volte i supporti filtranti presen-
tano dei rivestimenti forati in acciaio 
inox. Se non vengono puliti per un 

periodo prolungato i filtri possono resi-
nificarsi con la conseguenza che il 
grasso non può più essere rimosso con 
un semplice lavaggio e il filtro deve 
essere sostituito. Diversi meccanismi di 
aggancio e fermo fissano i filtri alla 
rispettiva cappa aspirante. I supporti a 
nastro magnetico sono particolarmente 
efficaci nell’impedire la dispersione del 
vapore di cottura non filtrato.

I filtri lamellari/a labirinto (filtri baffle) …

… sono particolarmente efficaci e a 
lunga durata. Sono formati da un labi-
rinto di canali con pareti in acciaio inox. 
L’aria può essere filtrata con una velo-

cità molto elevata. A ogni piegatura/
ansa sbatte contro le pareti metalliche 
del labirinto e, in seguito al cambio di 
direzione forzato, rilascia le particelle  
di grasso.

Il filtro a labirinto deve essere pulito 
come il filtro a maglia: a mano o in lava-
stoviglie con il programma intensivo 
(65–70 °C) e senza altre stoviglie. 
Essendo composto esclusivamente da 
acciaio inox, rispetto ai filtri in allumino 
non si verificano scolorimenti.

Attenzione: il filtro è più pesante dei  
 tradizionali filtri metallici. Questo aspetto 
va considerato in fase di estrazione.

Tipi di filtro Scelta dell’apparecchio
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I filtri antiodore sono necessari solo nelle 
cappe aspiranti a ricircolo dell’aria. 
Nelle cappe a scarico dell’aria non sono 
indispensabili, poiché il vapore di cot-
tura carico di sostanze maleodoranti 
viene convogliato all’aperto. 
In un filtro ai carboni attivi le sostanze 
odorose vengono trattenute (assorbite) 
dalla superficie del carbone. Affinché 
possa essere filtrata la maggiore quan-
tità possibile di sostanze odorose è 
necessario, in primo luogo, che la super-
ficie dei carboni sia molto ampia. Que-
sto è garantito dal fatto che le particelle 
di carbone sono piccole (sezione:  
3–4 mm), ma anche porose o attraver-
sate da tanti sottili canali. A titolo di 
esempio, 8 grammi di granuli di carbone 
corrispondono alla superficie di un 
campo di calcio. Secondariamente, la 
velocità del flusso di aria non deve 
essere troppo elevata. Nelle cappe 
aspiranti, quindi, il tipo di ventola e il tipo 
di filtro devono essere ben armonizzati. 
Si può ottenere un assorbimento elevato 
solo se il filtro ai carboni attivi viene 

sostituito/pulito/rigenerato regolar-
mente o se possiede un'ampia superfi-
cie. Un ottimo supporto al riguardo viene 
fornito dagli indicatori di saturazione, 
che a intervalli regolari rammentano 
della necessità di procedere alla pulizia/ 
rigenerazione/ricambio. Inoltre il filtro 
antigrasso, che solitamente si trova a 
monte, deve a sua volta funzionare in 
modo corretto. Se le particelle di grasso 
raggiungono il filtro ai carboni attivi 
infatti si depositano sullo stesso, si attac-
cano ai canali dei granuli di carbone e 
compromettono seriamente la funzione 
di filtraggio degli odori. Per mantenere 
in efficienza una cappa aspirante è 
quindi indispensabile che i due filtri ven-
gano trattati con cura e vengano puliti/
rigenerati periodicamente. Il filtro ai car-
boni attivi è disponibile nella versione 
monouso o, per alcuni modelli selezio-
nati di cappe, in quella riutilizzabile 
(lavabile/rigene rabile) o nel modello 
che non necessita di manutenzione. I 
filtri rigenerabili vengono anche definiti 
filtri ai carboni attivi Long Life. I filtri al 
carbone attivo che non necessita di 
manutenzione ha una capacità di 3 kg.

Tipo di filtro ai 
carboni attivi

Presta
zione

Efficienza di  
filtraggio,  
redditività

Durata Costi

Monouso •••••  •••• •• •

Rigenerabile/ 
lavabile ••••• ••••• ••••• •••

Nessuna  
manutenzione ••••• ••••• ••••• •••

Confronto:

Filtro antiodore =  
filtro ai carboni attivi

da ••••• = ottimo a • = adeguato

Scelta dell’apparecchio Tipi di filtro

Filtro ai carboni attivi monouso 
Questa versione del filtro non è lavabile. 
Un filtro ai carboni attivi monouso deve 
essere sostituito all’incirca ogni 4 mesi 
oppure dopo ca. 120–200 ore di eserci-
zio. A questo proposito occorre rispet-
tare le indicazioni nelle rispettive istru-
zioni per l’uso. Nel filtro ai carboni attivi 
monouso le particelle di carbone si tro-
vano, sfuse e protette da una involucro 
di carta, in una cassetta tonda o qua-
drata. 

Filtro ai carboni attivi Long Life – filtro 
ai carboni attivi lavabile/rigenerabile
I filtri ai carboni attivi Long Life sono 
disponibili nella versione lavabile o rige-
nerabile. Il trattamento del filtro va effet-
tuato dopo ca. 160 ore di esercizio 
oppure, a seconda delle abitudini culi-
narie, all’incirca ogni 2–3 mesi. Nei filtri 
ai carboni attivi Long Life lavabili le par-
ticelle di carbone sono integrate in 
modo fisso nel poliuretano. La rigenera-
zione per i filtri ai carboni attivi Long Life 
lavabili avviene solitamente in due pas-
saggi: il filtro viene prima lavato in lava-
stoviglie con il programma intensivo, 
quindi essiccato all’aria o in forno preri-
scaldato a 70 °C. I filtri ai carboni attivi 
Long Life rigenerabili in forno sono in 
metallo e riempiti di pregiati pellet di 
carbone. I filtri si rigenerano nel forno a 
230 °C. Successivamente il filtro deve 
raffreddarsi completamente prima di 
essere riutilizzato. A questo proposito 
occorre rispettare le indicazioni nelle 

rispettive istruzioni per l’uso. La capacità 
di assorbimento di un filtro ai carboni 
attivi Long Life può migliorare notevol-
mente dopo ogni rigenerazione, ma il 
livello di partenza non può più essere 
raggiunto. La durata di un filtro lavabile 
prima della sostituzione è di ca. 2 anni, 
quella di un filtro rigenerabile di ca.  
4 anni.

Filtro ai carboni attivi senza necessità  
di manutenzione  
Questo tipo di filtro dispone di una 
grande superficie e di una grande 
quantità di carboni attivi. Le particelle di 
carbone da 3 kg garantiscono 
un'efficace riduzione degli odori per 
circa 4 anni o 800 ore d'impiego. In 
seguito, i filtri devono essere sostituiti. 

Suggerimenti per la gestione e l’utilizzo 
di una cappa aspirante:
–  La cappa aspirante va accesa alcuni 

minuti prima dell’inizio della cottura, 
per favorire il movimento tempestivo 
dell’aria nell’ambiente.

–  Dopo la fine della cottura la ventola 
dovrebbe rimanere in funzione per  
10 minuti, affinché gli odori dispersi 
nell’ambiente vengano assorbiti più a 
lungo e il filtro ai carboni attivi possa 
essiccarsi.

–  Dopo la cottura, in caso di cappa a 
ricircolo dell’aria è assolutamente 
necessario eseguire un’aerazione 
d’urto per eliminare l’umidità dall’am-
biente.

Tipi di filtro Scelta dell’apparecchio
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Per l’illuminazione delle zone di cottura 
nelle cappe aspiranti vengono.  
Per l’illuminazione delle zone di cottura 
nelle cappe aspiranti vengono impiegate 
per lo più lampadine LED a basso  
consumo energetico (circa 1 – 5 W a  
lampadina).

La regolazione dei livelli di potenza 
 delle cappe aspiranti, a seconda 
dell’apparecchio, viene effettuata me-
diante diversi tipi di tasti; sempre più dif-
fusi sono anche comandi a sfioramento, 
talvolta con funzione a scorrimento.

Illuminazione

Comando
Per determinate cappe aspiranti è inol-
tre disponibile un telecomando opzio-
nale, che può risultare utile a persone di 
bassa statura o ad es. in sedia a rotelle.

Scelta dell’apparecchio Illuminazione, comando 

Il valore «ventilazione libera» spesso 
 fornito quale alternativa non è utile, in 
quanto privo di riscontri nella pratica. In 
questo caso il sensore di misurazione di 
trova infatti direttamente all’uscita della 
ventola e non viene considerata alcuna 
condotta di scarico. 
 

Suggerimento
Per confrontare diverse cappe occorre 
sempre stabilire se i dati relativi all’eser-
cizio fanno riferimento alla «ventilazione 
libera» oppure sono espressi «secondo 
la norma EN 61591» o «secondo la norma 
EN 60704-3».

La quantità di aria trasportata da una 
cappa aspirante (dati di portata) viene 
misurata da Electrolux esclusivamente  
in base alla norma internazionale EN 
61591. La disposizione per la misurazione 
definita in questa norma prevede già 
una condotta di scarico comunemente 
usata nella prassi, da realizzare in modo 
che venga generata una contropres-
sione di 15 o 30 Pascal a fronte di una 
quantità di aria trasportata pari a  
200 m3/h. Nella pratica ciò corrisponde 
all’incirca
–  a un tubo con una lunghezza di circa  

4 m oppure
–  a una condotta di scarico formata da 

una sezione verticale di 30 cm 
(dall’uscita della ventola verso l’alto), 
un gomito di 90° e una sezione oriz-
zontale di 1 m.

Portata d’aria/quantità di  
aria trasportata in base   
a EN 61591/EN 607043

 Portata d’aria secondo la norma Scelta dell’apparecchio
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Il valore «ventilazione libera» spesso 
 fornito quale alternativa non è utile, in 
quanto privo di riscontri nella pratica. In 
questo caso il sensore di misurazione di 
trova infatti direttamente all’uscita della 
ventola e non viene considerata alcuna 
condotta di scarico. 
 

Suggerimento
Per confrontare diverse cappe occorre 
sempre stabilire se i dati relativi all’eser-
cizio fanno riferimento alla «ventilazione 
libera» oppure sono espressi «secondo 
la norma EN 61591» o «secondo la norma 
EN 60704-3».

300 mm

1000 mm

La quantità di aria trasportata da una 
cappa aspirante (dati di portata) viene 
misurata da Electrolux esclusivamente  
in base alla norma internazionale EN 
61591. La disposizione per la misurazione 
definita in questa norma prevede già 
una condotta di scarico comunemente 
usata nella prassi, da realizzare in modo 
che venga generata una contropres-
sione di 15 o 30 Pascal a fronte di una 
quantità di aria trasportata pari a  
200 m3/h. Nella pratica ciò corrisponde 
all’incirca
–  a un tubo con una lunghezza di circa  

4 m oppure
–  a una condotta di scarico formata da 

una sezione verticale di 30 cm 
(dall’uscita della ventola verso l’alto), 
un gomito di 90° e una sezione oriz-
zontale di 1 m.

Portata d’aria/quantità di  
aria trasportata in base   
a EN 61591/EN 607043

Disposizione di misurazione (come previsto dalla norma)

 Portata d’aria secondo la norma Scelta dell’apparecchio
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I rumori sono onde impulsive generate 
da una fonte sonora che si propagano 
nell’aria con una velocità di circa 333 
m/s e arrivano all’orecchio umano come 
suono percepibile. Ciò che l’uomo sente 
è la pressione sonora. Ciò che viene 
prodotto dalla fonte sonora (in questo 
caso: la cappa aspirante) è la potenza 
sonora. Entrambe possono essere misu-
rate e vengono espresse come
–  livello di pressione sonora in dB(A)
–  livello di potenza sonora in dB(A)  

re 1 pW

Il livello di pressione sonora indica l’in-
tensità sonora percepita a una determi-
nata distanza (ad es. 1 m) dalla fonte del 
rumore (immissione). Poiché il livello di 
pressione sonora dipende dalle condi-
zioni di misurazione (distanza, acustica 
e dimensioni di un ambiente, ecc.) e può 

Rumorosità

essere confrontato solo se tali condizioni 
sono identiche, non è un parametro 
adeguato per confrontare i dati sulla 
rumorosità. La pressione sonora viene 
espressa in dB(A) (decibel, valutazione 
A). Il livello di potenza sonora indica l’in-
tensità sonora percepita direttamente 
presso la sorgente sonora (emissione). 
Poiché il valore viene rilevato diretta-
mente presso la sorgente sonora, la 
misura è meglio standardizzabile e si 
presta meglio ai confronti. La potenza 
sonora viene espressa in dB(A) re 1 pW 
(decibel, grandezza di riferimento rela-
tiva 1 Picowatt). La procedura standar-
dizzata per la misurazione della 
potenza sonora è descritta nella norma 
internazionale EN 60704-3.

Scelta dell’apparecchio Rumorosità 
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EMISSIONE
POTENZA SONORA DB(A) RE 1 PW

IMMISSIONE
PRESSIONE 
SONORA DB(A)

I rumori sono onde impulsive generate 
da una fonte sonora che si propagano 
nell’aria con una velocità di circa 333 
m/s e arrivano all’orecchio umano come 
suono percepibile. Ciò che l’uomo sente 
è la pressione sonora. Ciò che viene 
prodotto dalla fonte sonora (in questo 
caso: la cappa aspirante) è la potenza 
sonora. Entrambe possono essere misu-
rate e vengono espresse come
–  livello di pressione sonora in dB(A)
–  livello di potenza sonora in dB(A)  

re 1 pW

Il livello di pressione sonora indica l’in-
tensità sonora percepita a una determi-
nata distanza (ad es. 1 m) dalla fonte del 
rumore (immissione). Poiché il livello di 
pressione sonora dipende dalle condi-
zioni di misurazione (distanza, acustica 
e dimensioni di un ambiente, ecc.) e può 

Rumorosità

essere confrontato solo se tali condizioni 
sono identiche, non è un parametro 
adeguato per confrontare i dati sulla 
rumorosità. La pressione sonora viene 
espressa in dB(A) (decibel, valutazione 
A). Il livello di potenza sonora indica l’in-
tensità sonora percepita direttamente 
presso la sorgente sonora (emissione). 
Poiché il valore viene rilevato diretta-
mente presso la sorgente sonora, la 
misura è meglio standardizzabile e si 
presta meglio ai confronti. La potenza 
sonora viene espressa in dB(A) re 1 pW 
(decibel, grandezza di riferimento rela-
tiva 1 Picowatt). La procedura standar-
dizzata per la misurazione della 
potenza sonora è descritta nella norma 
internazionale EN 60704-3.

Scelta dell’apparecchio Rumorosità 
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flusso di aria all’interno della condotta di 
scarico. Pertanto è molto importante che 
in fase di progettazione vengano asso-
lutamente rispettate le indicazioni speci-
fiche per una realizzazione silenziosa 
della condotta di scarico (vedere capi-
tolo «Avvertenze sul convogliamento 
dell’aria di scarico», pagina 33).

Suggerimento
–  Dati di rumorosità apparentemente 

bassi devono essere analizzati in 
modo critico. Su quale metodo di misu-
razione si basano? Sono espressi in  
dB(A) o dB(A) re 1 pW? 

–  Un confronto soggettivo «a orecchio» 
ha senso solo se gli apparecchi sono 
vicinissimi tra loro. In caso contrario 
l’influenza dell’acustica ambientale è 
eccessiva e il confronto fuorviante.

La potenza sonora delle cappe aspi-
ranti, a seconda del livello di potenza 
selezionato, è compresa fra 40 e 70 
dB(A) re 1 pW. 

I produttori delle cappe aspiranti imple-
mentano diverse misure per ridurre il più 
possibile la rumorosità. Per questo ven-
gono impiegati ad esempio motori 
inverter oppure i gruppi di movimenta-
zione vengono alloggiati in modo che 
possano oscillare, affinché le vibrazioni 
e le oscillazioni vengano trasmesse al 
corpo dell’apparecchio in modo atte-
nuato. Anche l’installazione di tappeti 
assorbenti contribuisce a ridurre la 
rumorosità. Le moderne cappe aspiranti 
sono dotate del sistema di riduzione 
attiva dei rumori SilenceBoost®. Questa 
tecnologia è integrata nella cappa 
 aspirante e comprende altoparlante, 
microfono e relativa elettronica. I rumori 
vengono filtrati e ridotti già nella cappa 
aspirante mediante active noise control. 
Le cappe con tecnologia SilenceBoost® 
sono fino a 10 dB(A) re 1 pW più silen-

ziose delle cappe standard, ovvero una 
riduzione del rumore di circa la metà per 
l’orecchio umano.

Tuttavia, più intenso del rumore delle 
cappe aspiranti è quello prodotto dal 

Tutti i valori indicati sono esemplificativi. I valori possono variare a seconda dell’apparecchio.

Rumorosità Scelta dell’apparecchio
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Suggerimento
–  Dati di rumorosità apparentemente 

bassi devono essere analizzati in 
modo critico. Su quale metodo di misu-
razione si basano? Sono espressi in  
dB(A) o dB(A) re 1 pW? 

–  Un confronto soggettivo «a orecchio» 
ha senso solo se gli apparecchi sono 
vicinissimi tra loro. In caso contrario 
l’influenza dell’acustica ambientale è 
eccessiva e il confronto fuorviante.
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centrifuga
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Martello 
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dB (A) re 1 pW

La potenza sonora delle cappe aspi-
ranti, a seconda del livello di potenza 
selezionato, è compresa fra 40 e 70 
dB(A) re 1 pW. 

I produttori delle cappe aspiranti imple-
mentano diverse misure per ridurre il più 
possibile la rumorosità. Per questo ven-
gono impiegati ad esempio motori 
inverter oppure i gruppi di movimenta-
zione vengono alloggiati in modo che 
possano oscillare, affinché le vibrazioni 
e le oscillazioni vengano trasmesse al 
corpo dell’apparecchio in modo atte-
nuato. Anche l’installazione di tappeti 
assorbenti contribuisce a ridurre la 
rumorosità.

Tuttavia, più intenso del rumore delle 
cappe aspiranti è quello prodotto dal 
flusso di aria all’interno della condotta di 
scarico. Pertanto è molto importante che 
in fase di progettazione vengano asso-

lutamente rispettate le indicazioni speci-
fiche per una realizzazione silenziosa 
della condotta di scarico (vedere capi-
tolo «Avvertenze sul convogliamento 
dell’aria di scarico», pagina 33).

Potenza sonora di diverse fonti di rumore

Tutti i valori indicati sono esemplificativi. I valori possono variare a seconda dell’apparecchio.

Rumorosità Scelta dell’apparecchio
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Adatte a ogni cucina – l’utente può scegliere fra svariate 
forme costruttive e larghezze delle cappe aspiranti.

Quali sono le forme  
costruttive disponibili ?

Scelta dell’apparecchio 

Cappe a isola

Cappe a camino

Queste cappe aspiranti in acciaio inox, 
eventualmente abbinato a vetro, sono 
veri e propri complementi di arredo e 
vengono impiegate nelle cucine 

Questo tipo di cappa è un vero e proprio 
complemento d’arredo e viene impiega-
to quando il piano cottura si trova da-

moderne con isola di cottura. Le cappe 
a isola sono dotate di un sistema di aspi-
razione di superficie o sui bordi e ven-
gono offerte principalmente nelle lar-
ghezze 90, 100, 120 e 150 cm. Le cappe a 
isola vengono montate a soffitto. Con 
l’ausilio di camini telescopici è possibile 
compensare altezze dell’ambiente diffe-
renti. L’aria può essere scaricata attra-
verso il soffitto, la parete posteriore 
oppure un apposito canale laterale. 
Nella scelta della cappa a isola occorre 
garantire il rispetto delle proporzioni 
generali, in particolare mantenere libera 
la vista sul soggiorno/tinello.

vanti alla parete. Realizzate in acciaio 
inox, eventualmente abbinato al vetro, 
le cappe a camino sono disponibili con 
diverse forme e dimensioni. Tutte sono 
dotate di un sistema di aspirazione di 
superficie o sui bordi e vengono offerte 
principalmente nelle larghezze 60, 90 e 
120 cm. L’aria può essere scaricata attra-
verso il soffitto, la parete posteriore op-
pure un apposito canale laterale. Le 
cappe a camino possono essere inte-
grate in modo mirato quale elemento 
strutturale tra due pensili alti o scaffali a 
giorno oppure posizionate liberamente 
sulla parete. 

Cappe a isola, cappe a camino Scelta dell’apparecchio 
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Inselhauben

Kaminhauben

Diese dekorativen Dunstabzugshauben 
aus Edelstahl, ggf. in Verbindung mit 
Glas, kommen in modernen Küchen mit 
einer Kochinsel zum Einsatz. 

Dieser Haubentyp wirkt dekorativ  
und wird verwendet, wenn sich das 
Kochfeld vor der Wand befindet. 

Inselhauben sind mit Flächen- oder 
Randabsaugung ausgestattet und wer-
den hauptsächlich in den Breiten 90, 100, 
120 und 150 cm angeboten. Inselhauben 
werden an die Decke montiert. Mithilfe 
von Teleskopkaminen können 
unterschiedliche Raumhöhen ausge- 
glichen werden. Die Abluft kann durch 
die Decke oder durch einen seitlichen 
Abluftkanal geführt werden. Bei der 
Auswahl der Inselhaube sollte auf eine 
gute Proportion des Gesamtbildes ge-
achtet werden, v. a. sollte der Blick in den 
Wohn-/Essbereich ungestört bzw. 
ausreichend frei bleiben.

Kaminhauben aus Edelstahl, ggf. in 
Verbindung mit Glas, gibt es in unter-
schiedlichen Grössen und Formen. Sie 
sind alle mit einer Flächen- oder Rand-
absaugung ausgestattet und werden 
hauptsächlich in den Breiten 60, 90 und 
120 cm angeboten. Die Abluft kann 
durch die Decke, durch die dahinterlie-
gende Wand oder durch einen seitli-
chen Abluftkanal geführt werden. 
Kaminhauben können bewusst als 
Gestaltungselement zwischen zwei 
Oberschränken oder offenen Regalen 
integriert oder frei an der Wand platziert 
werden. 

Inselhauben, Kaminhauben Geräteauswahl 
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Inselhauben

Kaminhauben

Diese dekorativen Dunstabzugshauben 
aus Edelstahl, ggf. in Verbindung mit 
Glas, kommen in modernen Küchen mit 
einer Kochinsel zum Einsatz. 

Dieser Haubentyp wirkt dekorativ  
und wird verwendet, wenn sich das 
Kochfeld vor der Wand befindet. 

Inselhauben sind mit Flächen- oder 
Randabsaugung ausgestattet und wer-
den hauptsächlich in den Breiten 90, 100, 
120 und 150 cm angeboten. Inselhauben 
werden an die Decke montiert. Mithilfe 
von Teleskopkaminen können 
unterschiedliche Raumhöhen ausge- 
glichen werden. Die Abluft kann durch 
die Decke oder durch einen seitlichen 
Abluftkanal geführt werden. Bei der 
Auswahl der Inselhaube sollte auf eine 
gute Proportion des Gesamtbildes ge-
achtet werden, v. a. sollte der Blick in den 
Wohn-/Essbereich ungestört bzw. 
ausreichend frei bleiben.

Kaminhauben aus Edelstahl, ggf. in 
Verbindung mit Glas, gibt es in unter-
schiedlichen Grössen und Formen. Sie 
sind alle mit einer Flächen- oder Rand-
absaugung ausgestattet und werden 
hauptsächlich in den Breiten 60, 90 und 
120 cm angeboten. Die Abluft kann 
durch die Decke, durch die dahinterlie-
gende Wand oder durch einen seitli-
chen Abluftkanal geführt werden. 
Kaminhauben können bewusst als 
Gestaltungselement zwischen zwei 
Oberschränken oder offenen Regalen 
integriert oder frei an der Wand platziert 
werden. 

Inselhauben, Kaminhauben Geräteauswahl 
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Le cappe da parete vengono impiegate 
se il piano cottura è attaccato alla 
parete. Sono dotate di un sistema di 
aspirazione di superficie o sui bordi 
fisso, disposto in verticale o in obliquo e 
aspirano il vapore di cottura verso l’alto/
la parte posteriore. Le cappe da parete 
vengono offerte prevalentemente nelle 
larghezze di 60, 80 e 90 cm. Disponibili 
in differenti design fungono anche da 
complementi di arredo.

Cappe da parete
Cappa da parete con sistema di  
aspirazione sui bordi
Con questa variante costruttiva i filtri 
antigrasso vengono coperti da pannelli 
in acciaio inox o vetro. Il vapore di cot-
tura diretto verso l’alto viene aspirato 
nelle fenditure tra i pannelli e quindi con-
vogliato attraverso il filtro antigrasso 
nella parte posteriore.

Cappa da parete con sistema di  
aspirazione di superficie e filtri  
antigrasso coperti
Con questa variante costruttiva i filtri 
antigrasso sono coperti da un pannello 
di vetro chiuso. Per l’utilizzo della cappa 
il pannello di vetro viene ribaltato in 
avanti/verso l’alto. In questo modo, die-
tro al pannello e davanti ai filtri disposti 
in obliquo si forma uno spazio di rac-
colta del vapore di cottura.

Cappa da parete con sistema di  
aspirazione di superficie e filtri  
antigrasso visibili
In questa variante costruttiva i filtri anti-
grasso (ad es. filtro a labirinto) sono visi-
bili (vedere capitolo «Filtro antigrasso», 
pagina 59).

Scelta dell’apparecchio Cappe da parete 
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Wandhauben werden verwendet, wenn 
das Kochfeld an die Wand anschliesst. 
Sie sind mit fast senkrecht oder schräg 
angeordneter Flächen- oder Randab- 
saugung ausgestattet und der Wrasen 
wird nach oben/hinten abgesaugt. 
Wandhauben werden hauptsächlich in 
den Breiten 60, 80 und 90 cm angebo-
ten. Auch sie sind aufgrund ihrer unter-
schiedlichen Design-Ausführungen 
 besonders dekorativ.

Wandhauben
Wandhaube mit Randabsaugung
Bei dieser Bauvariante sind die Fettfilter 
durch Paneele aus Edelstahl oder Glas 
abgedeckt. Der aufsteigende Wrasen 
wird in den Spalten zwischen den 
Paneelen angesaugt und dann durch 
den dahinterliegenden Fettfilter geleitet.

Wandhaube mit Flächenabsaugung 
und abgedeckten Fettfiltern
Bei dieser Bauvariante sind die Fettfilter 
durch eine geschlossene Glasplatte 
abgedeckt. Zur Benutzung der Haube 
wird die Glasplatte nach vorne/oben 
aufgeklappt. So bildet sich hinter dieser 
Platte und vor den schräg angeordne-
ten Fettfiltern ein Wrasenfangraum.

Wandhaube mit Flächenabsaugung 
und sichtbaren Fettfiltern
Bei dieser Bauvariante sind die Fettfilter 
(z. B. Labyrinthfilter) offen sichtbar (siehe 
Kapitel «Fettfilter», Seite 59).

Geräteauswahl Wandhauben 
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Ventilatore a soffitto
Un ventilatore a soffitto è una cappa 
aspirante piatta, da installare se possi-
bile direttamente sopra il piano cottura, 

nell’eventuale controsoffitto. I ventilatori 
a soffitto sono particolarmente adatti per 
isole di cottura, soprattutto se la vista sul 
soggiorni/tinello non deve essere limi-
tata. Fanno comunque un’ottima figura 
anche se posizionati sulla cucina mono-
blocco. Il ventilatore a soffitto dispone di 
un sistema di aspirazione sui bordi. Attual-
mente viene offerto prevalentemente con 
larghezza di 90 cm con distanza consi-
gliata max. di 1500 mm, a seconda della 
cappa. Il controllo avviene mediante tele-
comando.

Ventilatore da piano e  
sistema di aspirazione  
per piano cottura

Un ventilatore da piano viene installato 
nel piano di lavoro, fra i piani cottura o i 
moduli del piano cottura, oppure 
accanto a essi. Questa tecnica favori-
sce l’aspirazione del vapore di cottura 
verso il basso. L’aspirazione del vapore 
genera una corrente d’aria trasversale 
sopra al piano cottura, che aspira il 
vapore di cottura prima che possa 
salire. L’importante è che le zone di cot-
tura siano adiacenti al/ai ventilatore/
ventilatori da piano.

Ventilatore a soffitto, ventilatore da piano/sistema di aspirazione per piano cottura Scelta dell’apparecchio 
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Deckenlüfter
Ein Deckenlüfter ist eine flache Dunst-
abzugshaube, die vorzugsweise direkt 
über dem Kochfeld in die ggf. abge-

hängte Decke eingebaut wird. Decken- 
lüfter sind besonders geeignet für 
Kochinseln, v.a. wenn die Sicht in den 
Wohn-/Essbereich nicht eingeschränkt 
werden soll. Aber auch über der 
Küchenzeile platziert, stellen sie ein 
optisches Highlight dar. Der Deckenlüfter 
verfügt über eine Randabsaugung. Er 
wird bisher überwiegend in einer Breite 
von 90 cm angeboten mit einer 
Abstands empfehlung von bis zu 
1500 mm, je nach Haube. Die Steu erung 
erfolgt über eine Fernbedienung.

Muldenlüfter/Kochfeld-
dunstabzug

Ein Muldenlüfter wird in die Arbeits- 
platte zwischen oder neben den Koch-
feldern bzw. Kochfeldmodulen einge-
baut. Bei dieser Gerätetechnik wird der 
Wrasen nach unten abgesaugt. Durch 
den Dunstabzug wird eine Querströ-
mung über dem Kochfeld erzeugt. 
Dieser Luftstrom saugt den Kochdunst 
ab, bevor er steigen kann. Wichtig ist 
hierbei, dass die Kochzonen direkt an 
den/die Muldenlüfter grenzen.

Deckenlüfter, Muldenlüfter/Kochfelddunstabzug Geräteauswahl 
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wird bisher überwiegend in einer Breite 
von 90 cm angeboten mit einer 
Abstands empfehlung von bis zu 
1500 mm, je nach Haube. Die Steu erung 
erfolgt über eine Fernbedienung.

Muldenlüfter/Kochfeld-
dunstabzug

Ein Muldenlüfter wird in die Arbeits- 
platte zwischen oder neben den Koch-
feldern bzw. Kochfeldmodulen einge-
baut. Bei dieser Gerätetechnik wird der 
Wrasen nach unten abgesaugt. Durch 
den Dunstabzug wird eine Querströ-
mung über dem Kochfeld erzeugt. 
Dieser Luftstrom saugt den Kochdunst 
ab, bevor er steigen kann. Wichtig ist 
hierbei, dass die Kochzonen direkt an 
den/die Muldenlüfter grenzen.

Deckenlüfter, Muldenlüfter/Kochfelddunstabzug Geräteauswahl 
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Huttenlüfter
Huttenlüfter bieten besonders viel Pla-
nungs- und Gestaltungsfreiheiten, sie 
sind für den Einbau in individuelle Dunst-
essen oder -kamine aus Holz, Metall 
oder Mauerwerk geeignet. Die Hutten-
lüfter von Electrolux sind aus Edelstahl 
und mit einer Flächenabsaugung oder 
Randabsaugung ausgestattet. Sie  
werden in unterschiedlichen Breiten 
 angeboten.

Geräteauswahl Huttenlüfter 
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Einbauhauben werden in einen Ober-
schrank eingebaut. Die Abluftleitung 
kann durch die Decke oder seitlich auf 
den Oberschränken verlegt werden. Mit 
Einbauhauben können die Platzverhält-
nisse in der Küche optimal ausgenutzt 
werden. 

Einbauhauben

Zwischenbauhaube (Einbauhaube  
hinter klappbarer Möbeltür)
Diese Dunstabzugshauben füllen einen 
gesamten Oberschrank aus oder wer-
den zwischen zwei Oberschränke mon-
tiert und mit einer klappbaren Möbeltür 
bzw. einer Edelstahlfront verkleidet. Im 
geschlossenen Zustand ist die Haube 
unsichtbar. Zur Benutzung wird die 
Frontplatte nach vorne/oben aufge-
klappt. So bildet sich hinter dieser Platte 
und vor den schräg angeordneten Fett-
filtern ein Wrasenfangraum. Der Wrasen 
wird über eine Flächenabsaugung an-
gesaugt. 

Flachschirm-Dunstabzugshaube
Diese Haubenvariante ist vollständig in 
einem Oberschrank versteckt oder so 
eingebaut, dass nur noch die schmale 
Frontblende vom Auszug zu sehen ist. 
Bevor diese Dunstabzugshaube benutzt 
werden kann, muss der Wrasenschirm 
teleskopartig ausgezogen werden, da-
mit er das Kochfeld abdeckt. Flach-
schirmhauben sind mit einer Flächenab-
saugung ausgestattet und werden in den 
Breiten 55, 60, 82 und 90 cm angeboten. 
Aufgrund des geringen Platzbedarfs 
dieser Dunstabzugshaube kann ein Teil 
des Oberschranks weiterhin als Stau-
raum, z. B. als Gewürzschrank, genutzt 
werden. 

Einbauhauben Geräteauswahl 
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Elementi di aspirazione
Gli elementi di aspirazione, che offrono 
in particolare una grande libertà a livello 
di progettazione e strutturazione, sono 
adatti per l’installazione in cappe aspi-
ranti o camini in legno, metallo o mura-
tura. Gli elementi di aspirazione di 
Electrolux sono realizzati in acciaio inox 
e dotati di un sistema di aspirazione di 
superficie oppure sui bordi. Vengono 
offerti in diverse larghezze.

Scelta dell’apparecchio Elementi di aspirazione 

Le cappe da incasso vengono montate 
in un pensile alto. La condotta di scarico 
può essere fatta passare attraverso il 
soffitto oppure lateralmente sui pensili 
alti. Le cappe da incasso consentono di 
sfruttare al meglio lo spazio della 
cucina. 

Cappe da incasso

Cappa a filo pensili (cappa da incasso 
dietro a un’anta ribaltabile)
Queste cappe aspiranti occupano un 
intero pensile alto oppure vengono 
montate tra due pensili alti e rivestite con 
un’anta ribaltabile o un pannello frontale 
in acciaio inox. Se l’anta è chiusa la 
cappa non risulta visibile. Per l’utilizzo è 
necessario ribaltare il pannello frontale 
(in avanti/verso l’alto). In questo modo, 
dietro al pannello e davanti ai filtri 
disposti in obliquo si forma uno spazio di 
raccolta del vapore di cottura che viene 
aspirato mediante un apposito sistema 
di aspirazione di superficie. 

Cappa aspirante piatta
Questa variante di cappa è completa-
mente nascosta in un pensile alto 
oppure incassata in modo che risulti  
visibile solo il sottile pannello frontale 
estraibile. Per poter utilizzare questa 
cappa è necessario estrarre lo schermo 
vapori telescopico affinché copra il 
piano cottura. Le cappe piatte sono 
dotate di sistema di aspirazione di 
superficie e vengono offerte con lar-
ghezza di 55, 60, 82 d 90 cm. Alla luce 
dell’ingombro ridotto di questa cappa, 
una parte del pensile alto può conti-
nuare a essere impiegata per riporre 
oggetti, ad esempio i contenitori delle 
spezie. 

Cappe da incasso Scelta dell’apparecchio 
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Einbauhauben Geräteauswahl 
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Unterbauhauben werden entweder 
unter einem verkürzten Oberschrank 
oder direkt an die Wand über dem 
Kochfeld angebracht. Diese Hauben 
sind mit einer Flächenabsaugung 
ausgestattet und werden in 55 und 60 cm 
Breite angeboten.

Unterbauhauben

Geräteauswahl Unterbauhauben
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Le cappe sottopensili vengono appli-
cate sotto un pensile alto oppure diret-
tamente alla parete sopra il piano cot-
tura. Queste cappe sono dotate di un 
sistema di aspirazione di superficie e 
vengono offerte con larghezza di 55 e 
60 cm.

Cappe sottopensili

Scelta dell’apparecchio Cappe sottopensili

–  Nelle cappe aspiranti vengono 
impiegate prevalentemente le 
cosiddette ventole radiali.

–  Con i motori inverter nelle cappe 
aspiranti si ottengono portate di 
aria relativamente elevate, con un 
fabbisogno energetico fino al 50 % 
più basso.

–  I sistemi di aspirazione di superficie 
si contraddistinguono per l’ottimo 
comportamento di aspirazione al 
centro della cappa.

–  I sistemi di aspirazione sui bordi 
vengono spesso apprezzati a livello 
estetico e si caratterizzano per le 
elevate velocità del flusso di aria. 
Ciò rappresenta un notevole 
vantaggio soprattutto se il piano 
cottura e la cappa aspirante hanno 
la stessa larghezza.

–  I filtri antigrasso sono fondamentali 
per la funzionalità di una cappa 
aspirante. Gli indicatori di 
saturazione (contatore delle ore di 
funzionamento) avvertono della 
necessità di eseguire la pulizia. I filtri 
metallici si puliscono facilmente. 
Soprattutto i filtri in acciaio inox 
sono esteticamente gradevoli e non 
scoloriscono durante il lavaggio in 
lavastoviglie.

–  I filtri antiodore sono formati da 
carboni attivi, che assorbono le 
sostanze odorose. Questi filtri ai 
carboni attivi devono essere 
sostituiti regolarmente. Alcuni filtri 

antiodore possono anche essere 
puliti o rigenerati e quindi hanno una 
durata maggiore.  
Ora le cappe aspiranti sono 
disponibili anche con filtri anti-
odore che non necessitano di 
manutenzione.

–  Sono disponibili molteplici forme 
costruttive con design differente  
ed è possibile operare una scelta  
in base alle preferenze personali e 
alle caratteristiche spaziali del-
l’ambiente. 

–  I LED a risparmio energetico 
attualmente vengono impiegati 
anche nelle cappe aspiranti.

–  Le cappe aspiranti possono essere 
comandate tramite tasti o sensori a 
sfioramento; in alternativa si può 
optare per telecomandi o unità di 
comando sopra il piano cottura.

–  La portata d’aria di una cappa  
deve essere indicata secondo lo 
standard. Per il confronto è 
necessario appurare se le 
indicazioni corrispondono allo 
standard oppure si riferiscono  
alla «ventilazione libera».

–  La rumorosità di una cappa 
aspirante dipende dal motore e 
dalle misure di isolamento acustico 
adottate. Può essere espressa come 
potenza sonora dB(A) re 1 pW o 
come pressione sonora dB(A). Ai fini 
del confronto è importante anche il 
livello di potenza indicato.

In breve

In breve Scelta dell’apparecchio



7776

A
Aerazione controllata  15, 26, 29
Aria di ricircolo  15
Aria di scarico 14, 28, 45

C 
Calore  11
Camino telescopico  69
Campo della linea  
caratteristica  31, 37, 39
Canna fumaria  48
Cappa a filo pensili  73 
Cappe a isola  23, 69
Cappa aspirante piatta  73
Cappe da incasso  73
Cappe da parete  23, 70
Cappa sottopensile  74
Cassetta a muro  14, 41, 55
Cassetta a muro per aria di 
alimentazione/di scarico  41, 49
Clima ambiente   10
Comando  64, 75
Condotta di scarico  30, 51
Contatore delle ore di  
funzionamento  60, 75
Corrente trasversale  17, 23, 71
Curva di comfort  11

D
Distanze di sicurezza  24

E
Edificio Minergie, involucri degli  
edifici isolati e a tenuta d’aria 10, 29, 51
Edificio passivo  29
Elemento di aspirazione  72

Indice analitico
F
Filtro a labirinto  59, 61
Filtro ai carboni attivi 54, 62, 75
Filtro antigrasso 54, 59, 75
Filtro antiodore  62, 75
Filtro lamellare  61
Filtro metallico  20, 60

G
Grassi  11, 19, 59

I
Illuminazione  64
Impianti di combustione dipendenti 
dall’aria ambiente  49
Indicatori di saturazione  60, 75
Indice di ricambio d’aria  17

L
Livello di potenza sonora  66
Livello di pressione sonora  66

M
Modalità a ricircolo dell’aria  15, 20, 28 
Modalità operative  14, 28
Motore inverter  56, 75

P
Piano cottura a gas  26, 51
Portata d’aria  17, 33, 65, 75
Progettazione 22

Q
Quantità di aria trasportata  17, 45, 65

R
Regolamento sulla sicurezza  
degli impianti di combustione  49
Ricambio dell’aria  9, 20, 45
Rumorosità  54, 66

Indice analitico

S
Sistema di aspirazione di  
superficie  54, 57, 75
Sistema di aspirazione sui bordi  57, 75
SilenceBoost® 67
Sistemi di ventilazione 9
Sostanze odorose  11, 62, 75
Sostanze solide  12

U
Umidità  10, 20

V
Vapore di cottura  12
Velocità del flusso  58, 75
Ventilatore a soffitto  71
Ventilatore da piano/sistema di 
aspirazione per piano cottura  71
Ventilatore supplementare 37
Ventola radiale  56, 75

Indice analitico



Electrolux SA
Badenerstrasse 587
8048 Zurigo 
electrolux.ch



6. Scarico dell’aria o ricircolo dell’aria?

 –  Edificio Minergie, involucri degli edifici isolati e a tenuta d’aria →  
verificare: Scarico dell’aria possibile? 

 – Convogliamento dell’aria di scarico possibile?

7. Aspetti da considerare con funzionamento a ricircolo dell’aria

 – Filtro ai carboni attivi necessario

 – Filtro ai carboni attivi rigenerabile o che non necessita di manuten-
zione desiderato?

 – Disposizione della cappa (distanza dalla parete)

8. Aspetti da considerare con funzionamento a scarico dell’aria

 – Presenza di impianti di combustione dipendenti dall’aria ambiente? 

• Garantire un apporto di aria sufficiente

• Contatto di prossimità per finestra

 – Progettazione del convogliamento dell’aria di scarico

• Tramite cassetta a muro?
* Rispettare le prescrizioni edilizie e il diritto dei rapporti 

di vicinato per quanto concerne le cassette a muro
* Cassetta a muro presente?
* Diametro adeguato? 

Scelta della cassetta a muro: 
– cassetta a muro aria di scarico 
–  cassetta a muro aria di scarico e aria  

di alimentazione 

• Previsto tramite canna fumaria? Rispettare le regolamenta-
zioni di legge!

•  Condotta di scarico:

* Materiale

* Forma

* Diametro: minimo 125 mm

* Lunghezza delle tubazioni

* Numero dei gomiti

 – Pianificazione del convogliamento dell’aria di alimentazione

Checklist



Checklist
Aspetti ai quali occorre prestare  
attenzione per la scelta e la progettazione 
di una cappa aspirante.

1. Scelta della forma desiderata:

 – Cappa a isola 
 – Cappa da parete  
 – Ventilatore a soffitto 
 – Cappa piatta

 –  Ventilatore da piano/sistema  
di aspirazione per piano cottura

 – Modulo ventilatore 
 – Cappa da incasso 
 – Cappa sottopensile 

2.  Determinazione della quantità di aria trasportata/portata  
d’aria necessaria

Portata d’aria = volume ambiente × 12 (numero max. di ricambi di aria)

3.  Per quale piano cottura deve essere impiegata la cappa  
aspirante?

Piano cottura elettrico o a gas?
 –  Rispettare l’altezza di montaggio/la distanza di sicurezza in base alle 

indicazioni del produttore
 – Larghezza della cappa aspirante?

• Almeno stessa larghezza del piano di cottura,  
meglio se più larga

• Sistema di aspirazione sui bordi consigliato in caso di  
piano di cottura e cappa aspirante di uguale larghezza

4. Rumorosità della cappa aspirante?

5. Dotazione e facilità d’uso della cappa aspirante

 – Elementi di comando: • Tasti
• Tasti a sfioramento
• Telecomando 

 – Dotazione: • Illuminazione (LED, alogena ...)
• Indicatori di saturazione
• Ventilatore temporizzato
•  

Checklist
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